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1. PREMESSA 

 

Il presente documento si fonda sul Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA 2022), approvato 

dall’ANAC il 16 novembre 2022, nonché sul relativo Aggiornamento 2023, adottato con Delibera 

ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023. Tali atti, in continuità con il quadro regolatorio delineato dalla 

Delibera ANAC n. 1134/2017, confermano la centralità dell’adozione di misure generali e 

preventive finalizzate al contrasto del fenomeno corruttivo. 

Le indicazioni contenute nel PNA 2022 e nel suo aggiornamento si pongono in linea di continuità 

con i precedenti Piani Nazionali Anticorruzione – in particolare con il PNA 2013, emanato in 

attuazione della Legge n. 190/2012 – e ribadiscono l’obbligo, anche per le società di diritto privato 

in controllo pubblico, di dotarsi di un sistema strutturato di prevenzione della corruzione, calibrato 

sulle specificità organizzative e operative dell’ente. 

La società tiene altresì conto delle linee di indirizzo contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 

2025, approvato dal Consiglio dell’ANAC in data 11 novembre 2025 e attualmente in fase di 

perfezionamento dell’iter di adozione formale. Il PNA 2025 sarà definitivamente adottato una volta 

acquisiti i pareri previsti dalla normativa vigente, in particolare quello della Conferenza Unificata 

Stato-Regioni e Autonomie locali e quello del Comitato interministeriale. A seguito del recepimento 

di tali pareri, il Piano sarà oggetto di approvazione consiliare definitiva e successivamente pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Autorità, con contestuale avviso in Gazzetta Ufficiale. 

In attesa della formale entrata in vigore, la società si impegna a osservare e valorizzare, per quanto 

compatibili, i contenuti e gli orientamenti del PNA 2025, assicurandone il progressivo recepimento 

nei propri strumenti di prevenzione. 

In tale contesto, assumono rilievo, tra le altre, le seguenti misure di carattere generale: 

• codice di comportamento e codice etico; 

• misure in materia di trasparenza e accesso civico; 

• disciplina dei casi di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 

• gestione del conflitto di interessi; 

• conferimento e autorizzazione degli incarichi extra-istituzionali; 

• criteri e modalità di rotazione del personale; 

• disciplina del pantouflage; 

• tutela del segnalante (whistleblowing); 

• patti di integrità; 
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• formazione del personale sui temi dell’etica, della legalità e della prevenzione della 

corruzione. 

Il presente Piano definisce la strategia di prevenzione della corruzione della società Grotte di 

Castellana S.r.l., attraverso una valutazione del livello di esposizione ai rischi corruttivi e 

l’individuazione delle misure organizzative e procedurali ritenute idonee a prevenire tali rischi, in 

coerenza con l’approccio basato sull’analisi del contesto e dei processi sensibili. 

L’adozione del Piano non si esaurisce nel mero assolvimento di un obbligo normativo, ma costituisce 

uno strumento operativo essenziale per rafforzare la cultura della legalità, dell’integrità e della 

responsabilità amministrativa all’interno della società, favorendo comportamenti coerenti con i 

principi di correttezza, imparzialità e buon andamento. 

Con l’approvazione del Piano 2026–2028, la società Grotte di Castellana S.r.l. prosegue e consolida 

il percorso di prevenzione amministrativa del fenomeno corruttivo avviato negli anni precedenti, 

valorizzando l’esperienza maturata e introducendo progressivi affinamenti delle misure adottate, in 

un’ottica di miglioramento continuo e di adeguamento all’evoluzione del quadro normativo e delle 

indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

2. OBIETTIVI STRATEGICI 

 

Gli obiettivi strategici di Grotte di Castellana S.r.l. si collocano nel quadro di riforma delineato dal 

Piano Nazionale Anticorruzione 2025, che valorizza la prevenzione della corruzione quale leva 

fondamentale per la creazione e la tutela del Valore Pubblico, anche nell’ambito delle società a 

controllo pubblico. 

Tali obiettivi sono definiti tenendo conto: 

• della natura di società di diritto privato in controllo pubblico; 

• del ruolo svolto nella gestione, valorizzazione e promozione di un bene culturale di rilevanza 

pubblica; 

• delle specificità organizzative, operative e gestionali connesse alle attività turistico-culturali, 

ai servizi al pubblico e ai rapporti con operatori economici e istituzioni. 
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a) Trasparenza, accessibilità e qualità delle informazioni 

 

Rafforzare in modo sistematico la trasparenza e l’accessibilità delle informazioni pubblicate nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, assicurando la piena conformità alla normativa vigente, 

alle indicazioni ANAC e ai principi di accessibilità, inclusione e comprensibilità dei dati. 

Principali direttrici 

• verifica periodica della struttura e dell’albero logico della sezione “Amministrazione 

Trasparente”, anche mediante strumenti di monitoraggio e controllo; 

• progressivo adeguamento dei contenuti alle regole tecniche in materia di accessibilità digitale, 

con particolare attenzione alle persone con disabilità; 

• allineamento agli schemi di pubblicazione adottati dall’ANAC, con riferimento 

all’organizzazione, all’utilizzo delle risorse pubbliche, agli affidamenti, ai pagamenti e ai 

controlli; 

• miglioramento continuo della chiarezza, leggibilità e fruibilità esterna delle informazioni 

pubblicate. 

 

b) Rafforzamento dei controlli sugli incarichi e sull’applicazione del d.lgs. 39/2013 

  

Garantire correttezza, tracciabilità e trasparenza nella gestione degli incarichi, prevenendo situazioni 

di inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi. 

Principali direttrici 

• adeguamento ai modelli e agli schemi standardizzati ANAC; 

• revisione e aggiornamento delle procedure interne in materia di conferimento degli incarichi; 

• incremento dei controlli, anche a campione, sugli incarichi conferiti e sulle dichiarazioni rese; 

• rafforzamento delle misure di prevenzione e gestione dei conflitti di interesse, in relazione 

alle attività di gestione, promozione e valorizzazione del sito turistico. 

 

 

 

 

 

c) Digitalizzazione dei processi di appalto e del ciclo di vita del contratto 
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Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento e della gestione contrattuale, in 

coerenza con il d.lgs. n. 36/2023, rafforzando la tracciabilità e i controlli, in particolare nella fase di 

esecuzione. 

 

Principali direttrici 

• formazione continua del personale coinvolto nei processi di affidamento ed esecuzione dei 

contratti; 

• utilizzo sistematico di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate; 

• progressiva integrazione e interoperabilità tra i sistemi interni e gli strumenti di gestione e 

monitoraggio dei contratti; 

• semplificazione e digitalizzazione dei flussi procedimentali, al fine di ridurre tempi, errori e 

margini di opacità. 

 

d) Miglioramento dell’analisi dei rischi nelle aree a maggiore esposizione 

  

Rafforzare l’analisi e la gestione dei rischi corruttivi nelle aree maggiormente esposte, in relazione 

alle attività istituzionali e operative della società. 

 

Principali direttrici 

• gestione degli affidamenti di beni, servizi e forniture connessi alla gestione del sito turistico 

e dei servizi al pubblico; 

• gestione del personale e dei processi di selezione, organizzazione e valorizzazione delle 

risorse umane; 

• gestione dei rapporti con fornitori, concessionari, utenti e stakeholder istituzionali; 

• presidio dei procedimenti amministrativi più rilevanti e dei tempi di conclusione degli stessi. 

 

 

 

 

 

3. SOGGETTI COINVOLTI 
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Il CdA (consiglio di amministrazione) della Grotte di Castellana Srl è l’organo di indirizzo che 

nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e vigila sul suo operato e 

sull’efficacia dell’azione svolta. Il CdA approva il Piano della prevenzione della corruzione e ogni 

proposta di aggiornamento e modifica dello stesso. Il CdA riceve e prende atto dei contenuti della 

relazione annuale predisposta dal responsabile con il rendiconto dettagliato sull’efficacia delle misure 

di prevenzione definite nel piano. 

Ai funzionari titolari di processi o attività a rischio corruzione, individuati nel presente Piano, sono 

attribuite le seguenti responsabilità: 

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione; 

- partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando con il responsabile per 

individuare le misure di prevenzione; 

- assicurano l’osservanza del Codice Etico e l’attuazione delle misure di prevenzione 

programmate nel Piano; 

- adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione e la mobilità del personale. 

 

Il Responsabile per la prevenzione della Corruzione e Trasparenza si occupa in particolare 

delle seguenti attività: 

• presenta al Presidente, per la necessaria approvazione, una proposta di Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza; 

• vigila sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio 

contenute nel Piano; 

• elabora le modifiche necessarie per migliorarne l’efficacia e predisporre l’aggiornamento 

annuale, tenendo conto delle normative sopravvenute e delle modifiche organizzative nel 

frattempo intervenute; 

• segnala all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), se presente, eventuali 

disfunzioni inerenti l’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza; 

• segnala agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza; 
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• pianifica le misure di trasparenza, monitora l’adempimento da parte della società degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e verifica la qualità dei dati 

pubblicati in termini di completezza, chiarezza, aggiornamento e facile consultazione; 

• pubblica sul sito internet istituzionale, entro le scadenze definite da ANAC, una relazione 

sull’attività svolta, predisposta secondo le indicazioni fornite dall’ANAC stessa; 

• definisce percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità e individua, in accordo 

con i referenti, interventi di formazione specifica per i dipendenti che operano in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 

• verifica l'effettiva rotazione del personale o l’applicazione del principio di segregazione 

delle funzioni, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dalla società; 

• vigila sul rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 39/2013 sulla inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi, per quanto applicabile; 

• cura la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento aziendale e collabora 

con l'Ufficio Procedimenti Disciplinari per il monitoraggio annuale sulla sua attuazione; 

• programma incontri periodici con i referenti interni, al fine di monitorare il rispetto del 

piano e condividere le problematiche emerse nel corso dello svolgimento dell'attività. 

  

In caso di temporanea ed improvvisa assenza del RPCT, la Società provvede alla sua sostituzione 

temporanea mediante formale individuazione di altro soggetto interno idoneo, nel rispetto degli 

indirizzi ANAC. 

Tutto il personale aziendale è tenuto in egual misura a concorrere all’attuazione del Piano, nello 

specifico tutti i dipendenti: 

• partecipano al processo di gestione del rischio, anche collaborando all’attuazione delle misure 

preventive, così come individuate nel Piano, ciascuno per l’ufficio di rispettiva competenza; 

• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione, fornendo suggerimenti al Referente di riferimento e/o al RPCT;  

• assicurano i flussi di informazioni definiti nel Piano; 

• osservano le misure contenute nel Piano; 

• segnalano le situazioni di illecito; 

• si astengono in caso di sussistenza di conflitto di interessi. 
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Consulenti e collaboratori 

Tutti i consulenti e i collaboratori della società Grotte di Castellana Srl a qualsiasi titolo, anche 

occasionali e/o soltanto temporanei, sono tenuti a: 

- osservare le misure contenute nel Piano; 

- segnalare le situazioni di illecito. 

4. STRUMENTI DI CONTROLLO E PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

In conformità a quanto previsto dalla Legge n. 190/2012, Grotte di Castellana S.r.l. adotta un 

insieme organico di misure finalizzate alla prevenzione della corruzione, riferite sia alla fase di 

formazione delle decisioni sia alla fase di attuazione delle stesse, con particolare riguardo alle attività 

e ai processi maggiormente esposti al rischio corruttivo. 

Nell’ambito della pianificazione delle attività di monitoraggio, verifica e riesame delle misure 

preventive adottate, la società intende procedere a una revisione del processo di gestione del rischio 

corruttivo, secondo un approccio dinamico e coerente con le indicazioni dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, come di seguito esemplificato. 

 

 

È fatto obbligo a ciascun dipendente di segnalare tempestivamente eventuali situazioni di conflitto di 

interessi, anche solo potenziali, con riferimento alle attività svolte, in conformità a quanto previsto 

dagli articoli 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013, e successive modificazioni e integrazioni, nonché dai codici 

di comportamento e dai codici disciplinari vigenti. La dichiarazione deve essere resa in forma scritta 

e trasmessa al proprio responsabile sovraordinato, secondo le modalità definite dalla società. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica l’insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità in relazione agli incarichi di vertice e agli incarichi dirigenziali della 

società, ove presenti, ai sensi del D.lgs. n. 39/2013. Tale verifica è effettuata al momento del 

conferimento dell’incarico, mediante acquisizione di apposita dichiarazione sostitutiva di 
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certificazione resa dall’interessato e allegata all’atto di conferimento, pubblicato sul sito istituzionale 

di Grotte di Castellana S.r.l. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede, inoltre, a verificare periodicamente la 

permanenza dei requisiti di compatibilità degli incarichi, contestando tempestivamente all’interessato 

eventuali situazioni di incompatibilità emerse nel corso del rapporto e vigilando sull’adozione delle 

misure conseguenti previste dalla normativa vigente. 

Nell’ambito delle attività di prevenzione, il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica 

altresì la sussistenza di eventuali precedenti penali in capo ai dipendenti della società o ai soggetti, 

anche esterni, cui la società intende conferire incarichi quali membri di commissioni di gara, 

commissioni di affidamento o di esecuzione di commesse, incarichi dirigenziali o altri incarichi 

rientranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 3 del D.lgs. n. 39/2013. L’accertamento avviene 

mediante dichiarazione sostitutiva di autocertificazione resa dall’interessato, ai sensi dell’articolo 20 

del medesimo decreto legislativo. 

I dipendenti che operano in aree o processi potenzialmente esposti a rischio di corruzione sono tenuti 

a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione eventuali anomalie riscontrate nello 

svolgimento delle attività, indicando, ove conosciute, le relative motivazioni. Il Responsabile può 

altresì tenere conto di segnalazioni provenienti da portatori di interessi esterni alla società 

(stakeholder), purché non anonime e adeguatamente circostanziate, che evidenzino situazioni 

anomale idonee a configurare un rischio di fenomeni corruttivi. 

5. CONTESTO INTERNO 

 

Grotte di Castellana S.r.l., con sede legale in Piazzale Anelli, nel Comune di Castellana Grotte, è 

una società di diritto privato interamente partecipata dal Comune di Castellana Grotte. La società è 

stata costituita in data 8 aprile 1999 e opera quale soggetto strumentale dell’ente controllante per la 

gestione, valorizzazione e promozione del complesso carsico delle Grotte di Castellana e delle attività 

ad esso connesse. 

In particolare, la società assicura lo svolgimento delle seguenti principali attività: 

• conduzione e gestione del Complesso Carsico delle Grotte di Castellana; 

• promozione, sviluppo e valorizzazione ambientale del sito; 
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• promozione di iniziative di carattere scientifico finalizzate alla conservazione e tutela del 

patrimonio geologico; 

• direzione e gestione di iniziative ed attività economiche, artigianali, culturali, editoriali, 

sportive e sociali collegate al patrimonio delle Grotte; 

• gestione di aziende commerciali e di punti vendita di beni e servizi connessi all’attività 

turistica, ivi comprese la somministrazione di alimenti e bevande e le attività commerciali 

accessorie consentite dalla normativa vigente; 

• realizzazione e gestione di aree attrezzate per l’insediamento di attività turistiche e 

produttive, da svolgere direttamente o mediante affidamento a terzi; 

• studio, realizzazione, costruzione e gestione di impianti e infrastrutture funzionali alle 

attività istituzionali. 

L’organizzazione aziendale è strutturata secondo un assetto coerente con le dimensioni e le funzioni 

della società; l’organigramma è rappresentato nella seguente forma schematica: 

 

Alla data del 31 dicembre 2025, il personale della società consta, in valore medio, di 49 dipendenti, 

di cui 43 con rapporto di lavoro a tempo determinato e 6 a tempo indeterminato. 

Alla medesima data non risultano procedimenti o indagini in corso da parte dell’Autorità giudiziaria 

per fatti riconducibili a fenomeni di corruzione, intesi secondo l’ampia accezione adottata dalla Legge 

n. 190/2012. 

Le attività amministrative e gestionali della società sono svolte prevalentemente attraverso i seguenti 

uffici: 
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• Ufficio Acquisti; 

• Ufficio Personale; 

• Ufficio Contabilità. 

In linea generale, non emergono criticità specifiche ulteriori rispetto a quelle tipicamente connesse 

alla natura delle attività svolte dalla società. I rischi individuati risultano infatti comuni alle società 

in-house o in controllo pubblico che operano quale supporto strumentale all’ente controllante, in un 

contesto normativo caratterizzato da un articolato sistema di disposizioni di livello statale e regionale, 

nonché da regolamenti e procedure interne che disciplinano in maniera puntuale le diverse fasi dei 

procedimenti e dei processi aziendali, delimitando gli ambiti di discrezionalità operativa. 

Si registra un buon livello di conoscenza e applicazione dei contenuti del Codice di Comportamento 

aziendale, in particolare nelle aree percepite come maggiormente esposte al rischio corruttivo, quali 

gli appalti e i contratti pubblici, le procedure di assunzione, le nomine, gli affidamenti di incarichi e 

le progressioni di carriera. 

Ciò nonostante, Grotte di Castellana S.r.l. intende rafforzare ulteriormente il sistema di 

prevenzione, prevedendo per il triennio 2026–2028 l’implementazione di misure preventive 

aggiuntive, finalizzate al miglioramento continuo del sistema di monitoraggio e controllo già in 

essere. 

Con riferimento all’anno 2025, si registra un andamento positivo in relazione alle segnalazioni di 

illeciti disciplinari e ai conseguenti procedimenti avviati nei confronti del personale dipendente, 

risultati pari a zero. 

In relazione alle misure di prevenzione della corruzione di carattere generale – che, per la loro 

applicabilità trasversale a tutti i processi aziendali, si collocano in una logica di continuità rispetto 

alla programmazione precedente – il presente Piano prende avvio da un’attenta ricognizione dello 

stato di attuazione raggiunto nell’anno 2025, definendo per ciascuna misura la nuova 

programmazione, con l’indicazione delle fasi operative e dei relativi tempi di attuazione. 

Il Piano dà altresì conto degli esiti della verifica sull’attuazione delle misure previste nel precedente 

Piano, sottoposto a monitoraggio annuale da parte del Responsabile della prevenzione della 

corruzione nel mese di dicembre 2025. I risultati di tale attività sono stati riepilogati nella Relazione 

annuale del RPCT per l’anno 2025, pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

sito istituzionale della società. 
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Le attività di monitoraggio sono state svolte con il coinvolgimento attivo dei soggetti interessati, 

favorendo un approccio sostanziale e partecipativo, orientato al superamento della logica del mero 

adempimento formale e volto alla corresponsabilizzazione organizzativa. 

Il monitoraggio dello stato di attuazione delle misure preventive rappresenta, pertanto, un obiettivo 

strategico per il governo del sistema anticorruttivo aziendale, in quanto consente di individuare 

eventuali criticità e costituisce il presupposto indispensabile per l’aggiornamento del Piano di 

prevenzione della corruzione per il triennio 2026–2028. 

6. CONTESTO ESTERNO 

 

Le Grotte di Castellana costituiscono un complesso di cavità sotterranee di origine carsica di 

straordinario pregio naturalistico e di rilevante interesse turistico, unanimemente annoverato tra i più 

suggestivi d’Italia. Il sito è ubicato nel territorio del Comune di Castellana Grotte, a circa 1,5 km dal 

centro abitato, alle porte della Valle d’Itria e in prossimità di borghi di particolare attrattività turistica 

quali Alberobello, Cisternino e Polignano a Mare. 

Le Grotte si sviluppano nell’area delle Murge sud-orientali, a un’altitudine di circa 330 metri sul 

livello del mare, sull’altopiano calcareo formatosi nel Cretaceo superiore, tra i novanta e i cento 

milioni di anni fa. Dal momento dell’apertura al pubblico, il sito ha accolto oltre 15 milioni di 

visitatori, provenienti da tutto il mondo, confermandosi come uno dei principali poli di attrazione 

turistica della regione Puglia. 

Il percorso di visita si snoda per circa 3 chilometri, a una profondità media di 70 metri, e si configura 

come un’escursione guidata all’interno di un ambiente naturale di eccezionale valore paesaggistico e 

scientifico, caratterizzato da ampie caverne, canyon, abissi, fossili, stalattiti, stalagmiti e concrezioni 

di forme e cromatismi particolarmente suggestivi, capaci di coinvolgere un pubblico eterogeneo per 

età e provenienza. 

Negli ultimi anni, il tentativo di misurare in modo puntuale il fenomeno della corruzione si è rivelato 

particolarmente complesso. Tale fenomeno, infatti, non è riconducibile esclusivamente alla 

criminalità organizzata, ma rappresenta un fattore trasversale che incide negativamente sullo sviluppo 

economico, sulla concorrenza e sulla fiducia nelle istituzioni. Il confronto tra i dati giudiziari 

(denunce e condanne) e quelli relativi alla percezione della corruzione evidenzia una dinamica 

disallineata: a fronte di una riduzione significativa dei procedimenti e delle sanzioni negli ultimi 
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decenni, la percezione della diffusione della corruzione risulta in crescita, confermando l’esistenza di 

un fenomeno in larga parte sommerso. 

Nell’ambito della predisposizione del presente Piano, il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) ha pertanto condotto un’analisi del contesto esterno in cui 

opera Grotte di Castellana S.r.l., tenendo conto non solo delle specificità organizzative e funzionali 

della società, in quanto società in house, ma anche: 

• dei principali stakeholder esterni (consulenti, collaboratori, fornitori di beni e servizi, 

operatori economici); 

• del contesto territoriale di riferimento, con particolare attenzione ai dati storici relativi a 

fenomeni di criminalità organizzata e a potenziali eventi corruttivi. 

La complessità del contesto territoriale in cui la società opera richiede un costante approfondimento 

delle dinamiche criminogene potenzialmente connesse alla corruzione e all’infiltrazione di fenomeni 

illeciti. Le organizzazioni di criminalità organizzata, come emerge dalla più recente Relazione 

annuale della Direzione Investigativa Antimafia (DIA) relativa all’attività 2024, continuano ad 

adattare i propri modelli operativi privilegiando forme di infiltrazione e di penetrazione nei circuiti 

economici legali e negli appalti pubblici, con attenzione crescente anche all’utilizzo di mezzi 

tecnologici e strutture finanziarie complesse per finalità di riciclaggio e controllo di attività legali e 

pubblici appalti. 

La relazione evidenzia, inoltre, che gruppi criminali di matrice mafiosa tendono sempre più a 

costruire cooperazioni strategiche tra diverse articolazioni territoriali, abbandonando in parte 

conflitti interni in favore di un coordinamento funzionale volto a massimizzare il controllo di settori 

economici rilevanti, compresi quelli connessi alle opere pubbliche e alla gestione di grandi 

investimenti, veicolati anche attraverso fondi nazionali e comunitari.  

Dall’analisi del contesto esterno emergono, pertanto, quali aree maggiormente esposte al rischio 

corruttivo il settore dei contratti pubblici e, in particolare, la fase di esecuzione dei contratti, 

Nell’ambito della propria analisi del contesto esterno, Grotte di Castellana S.r.l. ha altresì considerato: 

• il profilo dei principali stakeholder esterni (consulenti, collaboratori, fornitori di beni e 

servizi, partner istituzionali); 
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• la struttura del tessuto economico e sociale locale e regionale, con particolare riferimento 

alla presenza storico-istituzionale di fenomeni di criminalità organizzata e alla loro 

evoluzione. 

Sebbene la presenza territoriale della società non coincida con contesti di elevata intensità mafiosa 

secondo gli indicatori statistici generali, l’esistenza di fenomeni di criminalità organizzata nella 

regione costituisce comunque un contesto di riferimento rilevante per la gestione del rischio di 

corruzione, considerata la interconnessione tra pratiche corruttive e strategie di infiltrazione 

criminale nel tessuto economico e amministrativo. 

L’analisi effettuata conferma, tuttavia, la limitata capacità di influenza diretta che i fenomeni di 

criminalità organizzata esterni possono esercitare sulle attività operative e decisionali di Grotte di 

Castellana S.r.l., evidenziando contestualmente l’efficacia delle misure di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza già adottate, le quali risultano coerenti con i rischi identificati e 

adeguate a presidiare i processi più esposti. 

7. AREE A RISCHIO 

 

Per gestione del rischio si intende l’insieme strutturato e coordinato delle attività finalizzate a 

orientare e controllare la società in relazione ai rischi cui è esposta, con particolare riferimento al 

rischio di corruzione. In tale prospettiva, la gestione del rischio corruttivo costituisce lo strumento 

essenziale per ridurre la probabilità che eventi corruttivi possano verificarsi, incidendo negativamente 

sull’imparzialità, sulla trasparenza e sull’efficienza dell’azione aziendale. 

La pianificazione delle misure di prevenzione, attuata mediante l’adozione del Piano di prevenzione 

della corruzione, rappresenta il principale strumento operativo attraverso cui la società governa il 

rischio, integrando l’analisi dei processi con l’individuazione di presidi organizzativi, procedurali e 

comportamentali idonei a mitigarne l’impatto. 

L’intero processo di gestione del rischio – dalla fase di identificazione, a quella di analisi e 

ponderazione – è stato sviluppato in conformità agli indirizzi del Dipartimento della Funzione 

Pubblica, valorizzando un approccio partecipativo fondato sul coinvolgimento delle strutture interne 

e sull’attivazione di meccanismi di consultazione. Il processo si è svolto sotto il coordinamento del 

Responsabile della prevenzione della corruzione, con il supporto di competenze specialistiche 

esterne e con il coinvolgimento dei referenti delle aree organizzative, in relazione ai rispettivi ambiti 

di competenza. 
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I principi di riferimento adottati per una corretta gestione del rischio sono quelli desunti: 

• dalle indicazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

• dalle Linee guida UNI ISO 31000:2010, richiamate espressamente dal medesimo 

Dipartimento, che recepiscono in ambito nazionale la norma internazionale ISO 31000 

(edizione novembre 2009), elaborata dal Comitato tecnico ISO/TMB. 

Tali principi risultano coerenti con l’impianto normativo delineato dall’articolo 1, comma 9, della 

Legge n. 190/2012, che, pur nella diversità degli strumenti giuridici, riproduce una logica di 

prevenzione e gestione del rischio analoga a quella prevista dall’articolo 6 del D.lgs. n. 231/2001, 

fondata sull’adozione di modelli organizzativi idonei a prevenire comportamenti illeciti. 

Aree di rischio analizzate 

In coerenza con il quadro normativo e metodologico di riferimento, l’analisi dei rischi corruttivi ha 

riguardato le seguenti aree: 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento del personale 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento o dell’istituto per l’affidamento 

3. Definizione dei requisiti di qualificazione 

4. Definizione dei criteri di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Ricorso a strumenti alternativi di risoluzione delle controversie nella fase di esecuzione del 

contratto 

C) Area dei provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
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2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area dei provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Pur collocandosi in continuità con i precedenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, il 

presente documento aggiorna e raffina alcune indicazioni metodologiche, orientando Grotte di 

Castellana S.r.l. verso un approccio alla prevenzione fondato sulla riduzione effettiva del rischio 

corruttivo, privilegiando una lettura sostanziale dei processi e dei controlli rispetto a una logica 

meramente formale o adempitiva. La seguente figura descrive molto bene tutti gli attori generalmente 

coinvolti, i cui compiti e responsabilità sono stati indicati nel presente documento:  

 

 

 

L’analisi svolta, realizzata con il coinvolgimento diffuso del personale aziendale, ha consentito di 

conseguire i seguenti risultati: 
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• il miglioramento e l’aggiornamento della mappatura dei processi aziendali; 

• la revisione, l’integrazione e l’aggiornamento dei potenziali rischi associati a ciascun 

processo; 

• l’attribuzione a ogni processo di un livello di rischio specifico, coerente con il contesto 

operativo e organizzativo della società; 

• la revisione e il rafforzamento delle misure di prevenzione e mitigazione dei rischi 

individuati. 

Nel corso dell’anno 2025 è stato effettuato il riesame dei processi ritenuti rilevanti ai fini del sistema 

di prevenzione della corruzione. Le attività di monitoraggio svolte dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) non hanno evidenziato criticità di 

rilievo, ma hanno consentito di apportare interventi correttivi puntuali, finalizzati alla rettifica di 

alcune inesattezze e all’aggiornamento di specifici processi, dei rischi correlati e delle relative misure 

di mitigazione. Tali attività si inseriscono in un’ottica di miglioramento continuo del sistema di 

prevenzione, assicurando l’allineamento del Piano all’evoluzione dell’organizzazione, dei processi 

aziendali e del quadro normativo di riferimento. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 Schema Aree a maggior rischio 
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8. SISTEMA COORDINATO ANTICORRUZIONE 

 

Il Sistema coordinato di prevenzione della corruzione è stato progettato a partire da un’analisi 

approfondita dell’assetto organizzativo e gestionale di Grotte di Castellana S.r.l., con particolare 

riferimento alle aree a rischio di corruzione già individuate nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione del Comune di Castellana Grotte, in un’ottica di coerenza e integrazione con il sistema di 

prevenzione dell’ente controllante. 

Il sistema è stato strutturato al fine di garantire un’efficace attuazione degli obblighi normativi vigenti, 

assicurando un approccio sostanziale alla prevenzione della corruzione e favorendo il coinvolgimento 

non solo del personale dipendente, ma anche dei principali portatori di interesse esterni (utenti, 

fornitori, operatori economici, comunità locale). 

Nell’ambito di tale impostazione, sono state realizzate le seguenti principali attività: 

• mappatura delle aree aziendali, sulla base delle peculiarità organizzative e gestionali della 

società e degli esiti della ricognizione effettuata, con individuazione delle aree maggiormente 

esposte al rischio di corruzione, incluse quelle indicate dall’articolo 1, comma 16, della Legge 

n. 190/2012, valutate in relazione al contesto, alle attività e alle funzioni svolte da Grotte di 

Castellana S.r.l.; 

• valutazione del grado di rischio potenziale e residuale di commissione dei reati presupposto 

in materia di corruzione (c.d. risk assessment); 

• confronto degli esiti dell’analisi dei rischi con le migliori pratiche di riferimento, al fine di 

individuare eventuali aree di miglioramento e definire azioni correttive mirate (c.d. gap 

analysis); 

• definizione di procedure e presidi organizzativi per l’attuazione delle decisioni societarie 

in relazione al rischio di fenomeni corruttivi; 

• individuazione di modalità di gestione delle risorse umane e finanziarie idonee a prevenire 

la commissione di reati afferenti alla corruzione; 
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• recepimento e applicazione del Codice di comportamento adottato dal Comune di 

Castellana Grotte, esteso ai dipendenti e ai collaboratori della società, in coerenza con il 

modello di controllo analogo; 

• definizione di procedure per l’aggiornamento periodico del Piano di prevenzione della 

corruzione; 

• programmazione di attività formative e di sensibilizzazione del personale, con particolare 

attenzione alle aree e ai processi a maggior rischio di corruzione; 

• regolazione di un sistema di accountability finalizzato a garantire adeguati flussi 

informativi e a consentire il monitoraggio dell’attuazione del Piano da parte dell’ente 

vigilante; 

• definizione di un sistema disciplinare che preveda anche sanzioni conseguenti al mancato 

rispetto delle misure indicate nel Piano di prevenzione; 

 
In funzione di tali aree operative è stato possibile individuare specifici rischi di accadimento dei 

fenomeni corruttivi, come di seguito meglio specificato: 

 

CATALOGO DEI RISCHI   

AREE DI RISCHIO PROCESSI 

 

 

Acquisizione e progressione del personale 

Reclutamento 

Progressioni di carriera 

 

 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento 

 Requisiti di qualificazione 
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Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Requisiti di aggiudicazione 

Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

Affidamenti diretti 

Revoca del bando 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

Subappalto 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

Conferimento di incarichi di collaborazione e 

consulenza 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

9. FATTORI ABILITANTI 

 

L’analisi del rischio ha l’obiettivo di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative 

attività. Per la misurazione del livello del rischio sono state recepite le indicazioni metodologiche 

contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, privilegiando un’analisi di tipo qualitativo rispetto a una di 

tipo quantitativo. Sono stati individuati cinque criteri o fattori abilitanti (indicatori di stima) sulla base 

dei quali è stata effettuata la valutazione del livello di esposizione al rischio dei processi:  
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Discrezionalità 

Fattore Livello esposizione al rischio 

Processo con alta discrezionalità (assenza di 

leggi e regolamenti, assenza di procedure, ecc) 

Alto 

Processo parzialmente vincolato (presenza di 

leggi o di atti amministrativi): 

Medio 

Processo totalmente vincolato Basso 

Rilevanza esterna e valore economico 

Fattore Livello esposizione al rischio 

Destinatari esterni all’azienda / Valore 

economico alto 

Alto 

Destinatari esterni all’azienda / Valore 

economico basso 

Medio 

Destinatari interni all’azienda / Valore 

economico alto 

Medio 

Destinatari interni all’azienda / Valore 

economico basso 

Basso 

Efficacia controlli 

Fattore Livello esposizione al rischio 

Misure applicate ma da implementare Alto 

Misure applicate ma alcune da implementare Medio 

Misure correttamente applicate Basso 

 

Presenza di segnalazioni in realtà simili 

Fattore Livello esposizione al rischio 

L’attività è stata oggetto di eventi corruttivi in 

realtà simili 

Alto 

L’attività non è stata oggetto di eventi corruttivi 

in realtà simili 

Basso 

Presenza di segnalazioni nell’azienda 

Fattore Livello esposizione al rischio 
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L’attività è stata oggetto di eventi corruttivi 

nell’azienda 

Alto 

L’attività non è stata oggetto di eventi corruttivi 

nell’azienda 

Basso 

 

10. PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

 

L’obiettivo della ponderazione del rischio è, come precisato dall’ANAC, di «agevolare, sulla base 

degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 

trattamento e le relative priorità di attuazione». 

Pertanto, dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo si è proceduto alla 

ponderazione, definendo, cioè, una graduatoria dei rischi, in base al livello di rischio più o meno 

elevato. La classifica del livello di rischio è stata poi esaminata e valutata per elaborare la proposta 

di trattamento dei rischi. Per far ciò si precisa che i processi sono stati considerati più o meno a rischio 

secondo la tabella di valutazione di seguito riportata. 

 

Livello di rischio Classificazione e identificazione del rischio 

Basso Rischio ACCETTABILE 

Il rischio è sostanzialmente controllato; la 

pesatura ha evidenziato un adeguato livello di 

prevenzione e delle misure organizzativa già 

poste in essere. 

Medio Rischio INTERMEDIO 

Il rischio è parzialmente non controllato. 

Il sistema preventivo deve essere implementato. 

Fondamentale il controllo nel tempo 

dell’effettiva prevenzione. 

Alto Rischio ELEVATO 

Il rischio è sostanzialmente non controllato. 

La società deve adottare misure ulteriori. 

 

Un concetto cruciale nello stabilire se attuare nuove azioni è quello di rischio residuo, ossia del rischio 

che persiste una volta che le misure di prevenzione generali e specifiche siano state correttamente 
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attuate. Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizialmente la possibilità che il fatto corruttivo 

venga commesso in assenza di misure di prevenzione; successivamente, si analizzano le misure 

generali e specifiche che sono state già adottate dall’amministrazione valutandone l’idoneità e 

l’effettiva applicazione. Nella valutazione del rischio, quindi, è necessario tener conto delle misure 

già implementate per poi concentrarsi sul rischio residuo.  

 

11. ANALISI DEL RISCHIO  

 

Nella seguente tabella sono presi in esame i procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei 

processi, riconducibili alle aree e sotto-aree individuate a rischio nel Piano Nazionale 

Anticorruzione, riportate nel presente piano, fino alla determinazione dei valori di rischio. 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio risponde a tre requisiti: 

- Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio 

- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure  

- Adattamento alle caratteristiche specifiche 

 

AREA 

RISCHIO 

PROCESSO UFFICI 

INTERESSATI 

LIVELLO 

RISCHIO 

(INERENTE) 

RISCHIO 

FINALE 

(PONDERATO) 

Acquisizione e 

progressione 

del personale  

 

Reclutamento  

 

Amministrazione  

Personale  

Medio Basso 

 
Progressioni di 

carriera  

 

Amministrazione  

Personale 

Medio Basso 

 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione  

 

Amministrazione  

Personale 

Alto Medio 

 

Affidamento 

di lavori, 

servizi e 

forniture  

Affidamento 

di lavori, 

servizi e 

forniture  

 

Programmazione 

degli acquisti 

Ufficio Acquisti Medio Basso 

 
Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti  

Medio Basso 

 

Individuazione 

dello 

strumento/istituto 

per l’affidamento  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

Alto Medio 
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Requisiti di 

qualificazione  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

Medio Basso 

 

Requisiti di 

aggiudicazione  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

Commissione 

giudicatrice  

Medio Basso 

 

Valutazione delle 

offerte  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

Commissione 

giudicatrice  

 

Medio Basso 

 

Verifica 

dell’eventuale 

anomalia delle 

offerte  

 

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

RUP 

Commissione 

giudicatrice  

Medio Basso 

 

  

Affidamento 

di lavori, 

servizi e 

forniture  

 

Procedure 

negoziate  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti  

Medio Basso 

 

Affidamenti 

diretti  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

Alto Medio 

 
Revoca del bando  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

Medio Basso 

 
Redazione del 

cronoprogramma  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti 

 

Medio Basso 

 

Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto  

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti  

Medio Basso 

 

Subappalto  

 

 

Amministrazione  

Ufficio Acquisti  

Medio Basso 

 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio  

 

pagamento 

compensi  

 

Amministrazione  

Personale  

Risorse Finanziarie  

Contabilità e 

Bilancio  

Medio Basso 

 

fatturazione attiva 

e passiva  

 

Amministrazione  

Risorse Finanziarie  

Contabilità e 

Bilancio 

Alto Basso 

 

acquisti e locazioni  

 

Amministrazione  

Risorse Finanziarie  

Contabilità e 

Bilancio 

Medio Basso 
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registrazioni 

contabili  

 

Amministrazione  

Risorse Finanziarie  

Contabilità e 

Bilancio 

Medio Basso 

 

Incarichi e 

nomine  

 

conferimento di 

incarichi a 

professionisti   

 

Amministrazione  

Personale 

Alto Medio 

 

Affari legali e 

contenzioso  

 

gestione di 

precontenziosi e 

contenziosi  

 

Amministrazione  

Legale 

Medio Medio 
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AREA DI 

RISCHIO 

 

PROCESSO CODICE FASI SOGGETTO 

ESECUTORE 

DESCRIZIONE DEL 

COMPORTAMENTO A 

RISCHIO DI CORRUZIONE 

(EVENTO RISCHIOSO) 

 
LIVELLO 

DI 

RISCHIO 

RESIDUO   

MISURE SPECIFICHE   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

APPALTI 

PUBBLICI- 

ACQUISIZIONE  

SERVIZI E 

FORNITURE 

ex D.Lgs. 

n. 50/2016 

 

 

 

 

 

 

A. 1  

Programmazione 
A.1.1 

 Programmazione 

fabbisogno 

(art. 21, comma 6,  

D.Lgs. 50/2016) 

  

Alterazione del fabbisogno 

effettivo per favorire operatori 

economici 

 

Definizione di un fabbisogno 

non rispondente ai criteri di 

efficienza/efficacia/economicità 

BASSO 
•Programmazione degli acquisti 

di beni e servizi  

A. 2 

Progettazione 

della gara 

 

A.2.1 

Consultazione 

preliminare di 

mercato (art. 66 

D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m.i.) 

 Predisposizione di clausole 

contrattuali dal contenuto vago 

o vessatorio per disincentivare 

la partecipazione alla gara 

BASSO •Effettuazione di consultazioni 

collettive 

 

 

A.2.2 

Realizzazione 

dell'acquisizione 

secondo la 

modalità 

individuata: 

tramite MEPA 

(RdO – TD - OdA) 

e senza MEPA  

(Procedura 

negoziata e 

affidamento diretto 

con o senza 

preventiva 

indagine di 

mercato  - ex art. 

  

Utilizzo improprio di sistemi di 

affidamento per favorire un 

operatore. 

 

Predisposizione di clausole 

contrattuali dal contenuto vago 

o vessatorio per disincentivare 

la partecipazione alla gara 

ovvero per consentire 

modifiche in fase di esecuzione 

BASSO 

•Effettuazione di consultazioni 

collettive e/o incrociate di più 

operatori e adeguata 

verbalizzazione 

•Obbligo di motivazione nella 

determina a contrarre in ordine 

sia alla scelta della procedura sia 

alla scelta del sistema di 

affidamento adottato ovvero 

alla tipologia contrattuale 
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36 D.Lgs. n. 

50/2016) 

 

A.2.3 
Determinazione 

importo del 

contratto 

 

Abuso delle disposizioni in 

materia di determinazione del 

valore 

BASSO 

•Obbligo di indicazione nella 

determina a contrarre 

dell'importo stimato o presunto 

del contratto 

•Individuazione importo di 

riferimento nello storico  

•Programmazione - bilancio di 

previsione  

A.2.4 

Predisposizione 

atti e documenti di 

gara incluso il 

capitolato 

 

Formulazione di criteri di 

valutazione che possono 

favorire determinati operatori 

economici 

(OEPV ipotesi eccezionale di 

affidamento) 

BASSO 

•Utilizzo di sistemi 

informatizzati per 

l'individuazione degli operatori 

da consultare 

•Ricorso ad esperto in assenza 

di professionalità interna  

A.3. 

Selezione del 

contraente 

A.3.1 
Pubblicazione del 

bando 
 

Difficoltà nell'accesso e/o nella 

consultazione dei documenti on 

line e assenza di pubblicità del 

bando e dell'ulteriore 

documentazione rilevante 

 

BASSO 

•Struttura informatica della 

Sezione "Società Trasparente" 

facilmente accessibile agli 

interessati 

•Pubblicità del bando on line  

•Accessibilità on line 

documentazione bando  

A.3.2 

Fissazione dei 

termini per la 

ricezione 

dell'offerta 

 
Immotivata indicazione di 

termini ridotti o di proroghe 
BASSO 

•Adeguata motivazione per la 

riduzione o proroga dei termini 

A.3.3 
Trattamento e 

custodia della 
 

Alterazione/sottrazione 

documentale 
BASSO 

•Menzione nel verbale di gara di 

specifiche cautele adottate a 

tutela dell'integrità e della 
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A. 

APPALTI 

PUBBLICI- 

ACQUISIZIONE  

SERVIZI E 

FORNITURE 

ex D.Lgs. 

n. 50/2016 

 

documentazione di 

gara 

conservazione della 

documentazione di gara 

•Protocollazione informatica 

documentazione 

•Custodia documentazione 

cartacea 

A.3.4 

Nomina della 

commissione di 

gara 

 

Mancato rispetto delle 

disposizioni che regolano la 

nomina della commissione 

BASSO 

•Rispetto degli obblighi di 

trasparenza/pubblicità delle 

nomine dei componenti delle 

commissioni e degli atti di gara 

•Rispetto Codice di 

Comportamento  

 

A.3.5 
Gestione delle 

sedute di gara 
 

Falsa applicazione dei criteri di 

aggiudicazione della gara per 

manipolarne l'esito  

BASSO 

•Rilascio dichiarazione da parte 

dei componenti esterni della 

commissione di non trovarsi in 

conflitto d'interesse con 

riguardo ai dipendenti della 

stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità 

o pregressi rapporti 

professionali 

•Rilascio dichiarazione da parte 

dei componenti della 

commissione di gara di assenza 

di cause di incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti alla 

gara 

A.3.6 

Verifica dei 

requisiti di ordine 

tecnico ed 

economico di 

partecipazione 
 

Alterazione/sottrazione 

documentale 
BASSO 

•Verifica collegiale 

dell'integrità della 

documentazione pervenuta e dei 

requisiti di partecipazione 

•Verifica collegiale della 

documentazione pervenuta 
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•Custodia documentazione 

cartacea  

A.3.7 

Valutazione delle 

offerte e verifica 

anomalia offerte 

 

Falsa applicazione dei criteri di 

aggiudicazione della gara per 

manipolarne l'esito 

BASSO 

•Valutazione collegiale delle 

offerte nonché verifica 

collegiale delle offerte 

anormalmente basse e verifica 

della congruità   

 

 

 

A.4. 

Verifica, 

aggiudicazione e 

stipula contratto 

A.4.1 

Verifica dei 

requisiti di ordine 

generale  ai fini 

della stipula del 

contratto 

 

•Alterazione o omissione dei 

controlli e delle verifiche al 

fine di favorire un 

aggiudicatario privo di requisiti 

•Alterazione contenuti verifiche 

per pretermettere 

l'aggiudicatario e favorire gli 

operatori economici che 

seguono nella graduatoria 

 

BASSO 

•Custodia esito verifica degli 

atti dell'ufficio  

•Termine tempestivo di 

pubblicazione dei risultati della 

procedura di aggiudicazione 

•Autocertificazione dei requisiti 

•Utilizzo piattaforma MEPA 

con elevati criteri di sicurezza e  

integrità 

A.4.2 

Effettuazione 

comunicazioni 

riguardanti i 

mancati inviti, le 

esclusioni e le 

aggiudicazioni e 

formalizzazione 

dell'aggiudicazione 

definitiva e stipula 

del contratto  

 

 

Immotivato ritardo nella 

formalizzazione del 

provvedimento di 

aggiudicazione e/o stipula del 

contratto tale da indurre 

l'aggiudicatario a sciogliersi da 

ogni vincolo o a recedere dal 

contratto 

 

 

BASSO 

•Termine tempestivo di 

pubblicazione dei risultati della 

procedura di aggiudicazione 

 

 

 

 

 

A.5 

A.5.1 

Approvazione 

modifiche del 

contratto 

originario 

 

Modifiche sostanziali degli 

elementi del contratto con 

introduzione di elementi che se 

previsti dall'inizio avrebbero 

consentito un confronto 

concorrenziale più ampio 

BASSO 

 

•Pubblicazione tempestiva dei 

provvedimenti delle modifiche 

contrattuali intervenute 



 

PTPCT  2026-2028 – Grotte di Castellana Srl 32 

 

Esecuzione e 

rendicontazione 

del contratto 
A.5.2 

Verifica della 

corretta esecuzione 

del contratto 

 

Alterazione o omissione attività 

di controllo 
BASSO 

•Attestato/Certificato di 

regolare esecuzione del 

contratto 

•Pubblicazione in trasparenza 

dell'elenco annuale dei contratti 
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12. MISURE PER IL TRATTAMENTO DEI RISCHI 

 

Area Acquisizione e progressione del personale, al conferimento di incarichi di collaborazione 

e consulenza, alla formazione di commissioni 

 

L’area dell’acquisizione e gestione del personale comprende i processi relativi al reclutamento, allo 

sviluppo professionale, al conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza, nonché alla 

costituzione di commissioni, e rappresenta un ambito strutturalmente esposto al rischio corruttivo, in 

ragione dell’elevato grado di discrezionalità e dell’impatto diretto sulle risorse umane e organizzative 

della società. 

Processi interessati 

I principali processi che si sviluppano in tale ambito sono: 

• Reclutamento del personale; 

• Progressioni economiche e di carriera; 

• Conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza; 

• Costituzione e funzionamento di commissioni. 

Principali condotte a rischio 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si individuano le seguenti possibili condotte a rischio, 

strumentali alla realizzazione di fenomeni corruttivi: 

• previsione di requisiti di accesso “personalizzati” e carenza di meccanismi oggettivi e 

trasparenti per la verifica delle competenze professionali e attitudinali, finalizzati a favorire 

candidati predeterminati; 

• utilizzo distorto o abusivo dei processi di stabilizzazione per agevolare specifici soggetti; 

• composizione irregolare o non imparziale delle commissioni di selezione; 

• inosservanza delle regole procedurali poste a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

delle selezioni (quali, a titolo esemplificativo, l’anonimato delle prove scritte e la 

predeterminazione dei criteri di valutazione); 

• attribuzione illegittima di progressioni economiche o di carriera al fine di favorire determinati 

dipendenti; 

• motivazioni generiche o meramente tautologiche in ordine alla sussistenza dei presupposti di 

legge per il conferimento di incarichi professionali o di consulenza, finalizzate ad agevolare 

soggetti specifici. 
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Quadro normativo e regolamentare di riferimento 

Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della Legge n. 133/2008 e dell’articolo 3-bis della Legge n. 

148/2011, Grotte di Castellana S.r.l. adotta, mediante propri provvedimenti, criteri e modalità per 

il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui 

all’articolo 35, comma 3, del D.lgs. n. 165/2001, con particolare riferimento a imparzialità, 

trasparenza, pubblicità e pari opportunità. 

Fermo restando quanto previsto dal Codice di comportamento aziendale, che disciplina anche i 

conflitti di interesse e il sistema disciplinare e sanzionatorio, la società opera nel rispetto dei principi 

di imparzialità, trasparenza e pubblicità in tutte le fasi di acquisizione e gestione delle risorse umane. 

Presidi e protocolli di prevenzione – Gestione delle risorse umane 

Nell’ambito del processo di Gestione delle risorse umane, con particolare riferimento al 

reclutamento e alle progressioni di carriera, la società adotta i seguenti protocolli preventivi: 

a) definizione preventiva dei requisiti minimi e delle qualifiche richieste per ciascuna posizione; 

b) selezione delle risorse nel rispetto del budget approvato, garantendo la piena tracciabilità delle 

valutazioni e delle decisioni assunte; 

c) costante verifica della congruità del dimensionamento e della tipologia dell’organico rispetto alla 

normativa vigente e alle esigenze organizzative; 

d) formalizzazione per iscritto dei contratti con il personale e i collaboratori, comprensivi di clausole 

standard sul rispetto del Codice Etico e sulle conseguenze in caso di violazione; 

e) corresponsione di indennità e compensi nel rispetto delle deliberazioni del CdA e della 

contrattazione di secondo livello, subordinata a controlli preventivi sul raggiungimento degli 

obiettivi, sulla qualità e sull’effettiva erogazione della prestazione; è escluso il riconoscimento di 

compensi non adeguatamente giustificati in relazione all’incarico conferito; 

f) disciplina rigorosa dei rimborsi spese per trasferte e viaggi, subordinata ad autorizzazione 

preventiva del Presidente e a verifica di congruità, completezza e correttezza delle note spese da parte 

del Presidente e del Responsabile Amministrativo. 

 

Reclutamento del personale 

Il processo di ricerca e selezione del personale si conforma ai principi consolidati in materia di: 

• pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici; 

• adeguata pubblicità delle procedure di selezione; 

• trasparenza e oggettività nella verifica dei requisiti professionali e attitudinali richiesti. 
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Tali principi sono formalizzati nel Regolamento per la ricerca e selezione del personale della 

società. Tutte le fasi della procedura sono sottoposte a monitoraggio costante da parte del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), cui compete la 

verifica dell’applicazione delle disposizioni regolamentari e normative. 

Spetta altresì al RPCT, ove applicabile, la verifica dell’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità ai sensi del D.lgs. n. 39/2013, mediante acquisizione delle dichiarazioni sostitutive 

rese dai candidati all’atto del conferimento dell’incarico. 

 

Processi relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture 

 

Nell’ambito dell’affidamento di lavori, servizi e forniture, i processi a rischio, con riferimento alla 

società Grotte di Castellana Srl sono essenzialmente quelli di seguito riportati: 

 

a) Definizione del fabbisogno e dell’oggetto dell’affidamento; 

b) Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

c) Gestione ed esecuzione delle procedure di gara: 

- Redazione e approvazione dell’avviso o del bando; 

- Definizione dei requisiti di qualificazione; 

- Definizione dei requisiti di aggiudicazione; 

- Valutazione delle offerte; 

- Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 

- Verifiche preliminari all’aggiudicazione definitiva. 

d) Procedure negoziate; 

e) Affidamenti diretti; 

f) Revoca del bando di gara; 

g) Gestione della fase di esecuzione dei lavori e/o delle forniture: 

- Redazione del crono programma; 

- Varianti in corso di esecuzione del contratto; Subappalto; 

- Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto; 

- Gestione del contratto; 

- Ricevimento della fornitura e verifica della sua regolarità; 

- Autorizzazione del pagamento della fornitura al fornitore. 
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A titolo esemplificativo, di seguito sono elencate le possibili condotte a rischio, in un’ottica 

strumentale alla realizzazione di fatti di corruzione: 

 

1. Programmazione e fabbisogni 

• Definizione strumentale del fabbisogno al fine di favorire specifici operatori economici. 

• Frazionamento artificioso degli affidamenti per eludere le soglie di legge e il ricorso a 

procedure concorrenziali. 

• Inadeguata o tardiva programmazione, che determina il ricorso sistematico a procedure 

d’urgenza o affidamenti diretti. 

• Allineamento improprio tra programmazione e interessi esterni, anche attraverso 

pressioni informali. 

2. Progettazione e definizione dell’oggetto dell’affidamento 

• Descrizione dell’oggetto del contratto eccessivamente dettagliata o restrittiva, tale da 

limitare la concorrenza. 

• Predisposizione di capitolati “su misura” per determinati operatori economici. 

• Scarsa qualità della progettazione, che aumenta il rischio di varianti in corso d’opera. 

• Mancata separazione tra funzioni di progettazione, validazione e affidamento, in 

contrasto con il principio di segregazione delle funzioni. 

3. Scelta della procedura e dello strumento di affidamento 

• Ricorso non giustificato a procedure negoziate o affidamenti diretti, anche reiterati. 

• Uso improprio delle procedure semplificate previste dal d.lgs. 36/2023. 

• Motivazioni generiche o stereotipate nella scelta della procedura. 

• Elusione delle regole di rotazione, soprattutto negli affidamenti sotto soglia. 

4. Requisiti di partecipazione e criteri di aggiudicazione 

• Definizione di requisiti sproporzionati o non pertinenti, idonei a escludere concorrenti. 

• Criteri di valutazione poco trasparenti o eccessivamente discrezionali. 

• Pesi e punteggi orientati a favorire un determinato operatore. 

• Scarsa tracciabilità delle scelte valutative, in contrasto con i principi di trasparenza 

rafforzata richiamati dal PNA 2025. 

5. Valutazione delle offerte e funzionamento delle commissioni 

• Condizionamento dei commissari o conflitti di interesse non dichiarati. 

• Nomina ricorrente degli stessi commissari, senza adeguata rotazione. 

• Valutazioni non coerenti con i criteri di gara o non adeguatamente motivate. 

• Gestione opaca delle sedute di gara, soprattutto nelle fasi non automatizzate. 
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6. Verifica dell’anomalia e controlli sui requisiti 

• Mancata o superficiale verifica dell’anomalia dell’offerta. 

• Controlli formali o incompleti sui requisiti dichiarati. 

• Differenziazione ingiustificata dei controlli tra operatori economici. 

• Rischio di collusione tra operatori, specie in mercati ristretti o locali. 

7. Esecuzione del contratto (area a rischio prioritario nel PNA 2025) 

• Varianti in corso d’opera non adeguatamente motivate o utilizzate per aumentare il valore 

del contratto. 

• Proroghe contrattuali improprie o reiterate. 

• Controlli carenti sulla qualità e quantità delle prestazioni eseguite. 

• Mancata applicazione di penali o risoluzioni contrattuali. 

• Pagamenti non coerenti con lo stato di avanzamento delle prestazioni. 

• Pressioni sugli uffici per accelerare o ritardare collaudi e liquidazioni. 

7. Esecuzione del contratto (area a rischio prioritario nel PNA 2025) 

• Varianti in corso d’opera non adeguatamente motivate o utilizzate per aumentare il valore 

del contratto. 

• Proroghe contrattuali improprie o reiterate. 

• Controlli carenti sulla qualità e quantità delle prestazioni eseguite. 

• Mancata applicazione di penali o risoluzioni contrattuali. 

• Pagamenti non coerenti con lo stato di avanzamento delle prestazioni. 

• Pressioni sugli uffici per accelerare o ritardare collaudi e liquidazioni. 

9. Digitalizzazione e utilizzo delle piattaforme di e-procurement 

• Uso improprio o parziale delle piattaforme digitali certificate. 

• Inserimento manuale di dati sensibili senza adeguati controlli. 

• Accessi non tracciati o profili di utenza non correttamente profilati. 

• Rischi di manipolazione dei dati di gara, in assenza di adeguati presidi di sicurezza 

informatica. 

10. Gestione dei rapporti con operatori economici 

• Relazioni privilegiate o informali con specifici fornitori. 

• Scambio improprio di informazioni prima o durante la gara. 

• Condizionamenti esterni nelle fasi decisionali. 

• Mancata tracciabilità dei contatti e delle interlocuzioni rilevanti. 
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11. Utilizzo di fondi pubblici e risorse vincolate 

• Uso distorto di fondi pubblici, nazionali o europei, inclusi quelli connessi a programmi 

straordinari. 

• Rendicontazioni non veritiere o incomplete. 

• Controlli insufficienti sull’effettiva destinazione delle risorse. 

 

Incarichi a consulenti e collaboratori 

 

Il processo di selezione e gestione dei rapporti con consulenti e collaboratori esterni costituisce un 

ambito particolarmente sensibile sotto il profilo del rischio corruttivo, in ragione dell’elevato grado 

di discrezionalità e dell’impatto economico e organizzativo che tali incarichi possono determinare. 

A tal fine, Grotte di Castellana S.r.l. ha definito criteri e presidi specifici finalizzati a garantire 

correttezza, trasparenza e tracciabilità delle decisioni assunte. 

 

Criteri generali di prevenzione 

In particolare, la Società applica i seguenti criteri: 

1. rispetto dei principi di proporzionalità, trasparenza, parità di trattamento e rotazione, 

in coerenza con la disciplina dell’attività negoziale e con i principi del Codice dei contratti 

pubblici; 

2. applicazione del principio di rotazione degli operatori economici, sulla base dell’ordine 

progressivo di iscrizione o di individuazione, ferma restando la facoltà della Società, nei limiti 

consentiti dalla normativa, di invitare l’operatore già affidatario di un analogo incarico, previa 

adeguata motivazione; 

3. valutazione ex post delle prestazioni rese, al termine dell’incarico o a seguito della consegna 

del prodotto o dell’erogazione del servizio, attraverso un sistema di qualificazione dei fornitori 

e dei consulenti, basato, in linea di principio, sui seguenti parametri: 

• capacità di soddisfare pienamente le specifiche richieste contrattuali e il livello 

qualitativo atteso; 

• chiarezza, correttezza e flessibilità nella definizione e nel rispetto degli obblighi 

contrattuali; 

• possesso di eventuali certificazioni, attestazioni di conformità o documentazione 

comprovante verifiche e test già effettuati. 
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Monitoraggio e controlli 

Tutte le fasi del procedimento sono sottoposte a monitoraggio costante da parte del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). In conformità alle indicazioni 

contenute nelle Circolari del Dipartimento della Funzione Pubblica, il RPCT effettua inoltre controlli 

a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà rese dai soggetti 

interessati ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, secondo le modalità previste dagli 

articoli 71 e 72 del medesimo decreto. 

Modalità di conferimento degli incarichi 

Il conferimento di incarichi di collaborazione o consulenza avviene previa ricognizione delle 

professionalità interne, al fine di verificare l’eventuale disponibilità di competenze idonee 

all’interno dell’organizzazione. 

Qualora tale verifica dia esito negativo, la Società procede alla selezione di figure esterne, attraverso: 

• l’analisi di precedenti collaborazioni; 

• l’individuazione di profili compatibili presenti sul mercato; 

• la valutazione comparativa delle competenze e dei curricula, nel rispetto dei principi di 

imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione, in coerenza con la normativa in materia di 

contratti pubblici. 

Dell’avvio della procedura e dello svolgimento delle relative fasi è data comunicazione al RPCT, 

che supervisiona il procedimento al fine di verificarne la conformità al quadro procedurale e 

regolamentare adottato dalla Società. 

 

Di seguito l’elenco delle principali misure generali previste dalla società Grotte di Castellana Srl  

finalizzate alla mitigazione del rischio corruttivo. 

 

MISURE GENERALI 

DESCRIZIONE STATO ATTUAZIONE 

Attestazioni incompatibilità e inconferibilità per 

dirigenti 

Misura non attuata per mancanza 

di figure dirigenziali 

Codice Comportamentale attuata 

Patti di integrità negli affidamenti attuata 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di 

lavoro - pantouflage 

Applicata lato fornitore (misure 

anti-revolving door) 

Incarichi extra-istituzionali (autorizzazioni) attuata 



 

PTPCT  2026-2028 – Grotte di Castellana Srl 40 

 

Disciplina conflitti interesse attuata 

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici  

in caso di condanna penale per delitti contro la PA attuata 

Rotazione ordinaria del personale   

Attuata la misura equivalente della 

segregazione delle funzioni per 

mancanza di personale 

Rotazione straordinaria del personale   Attuata quando previsto dalla legge 

Tutela del whistleblower attuata 

Formazione e sensibilizzazione attuata 

Informatizzazione processi attuata 

Assolvimento obblighi di pubblicazione (trasparenza) attuata 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società 

civile attuata 
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13. PROGRAMMAZIONE MISURE   

 

La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con 

indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell’attuazione, in relazione alle misure di 

carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il Piano Nazionale 

Anticorruzione. 

 
Aree di rischio Obiettivi Misure specifice di 

prevenzione 

Tempi Responsabili Indicatori Modalità di verifica 

dell’attuazione 

A) Area: acquisizione e 

progressione del 

personale 

 

 

Ridurre le 

opportunità che 

si manifestino 

casi di 

corruzione 

Nomina delle 

commissioni con logica 

rotazione componenti 

Triennio 2026-2028 

Sulla scorta della 

programmazione 

delle assunzioni 

Consiglio di 

Amministrazione 

Controlli 

componenti 

commissioni 

Verifica periodiche sulla 

composizione delle commissioni 

esaminatrici; acquisizione delle 

attestazioni di insussistenza di 

conflitto di interessi 

Aumentare la 

capacità di 

scoprire casi di 

corruzione 

Esame dei curricula e 

controlli degli stessi 

membri della 

commissione 

Triennio 2026-2028 

A seguito di 

nomina della 

commissione 

Consiglio di 

Amministrazione 

Controlli CV dei 

componenti 

commissioni 

Verifiche periodiche a campione 

Creare un 

contesto 

sfavorevole alla 

corruzione 

Adottare una modalità 

casuale di abbinamento 

dei commissari 

Triennio 2026-2028 

A seguito di 

nomina della 

commissione 

 

Consiglio di 

Amministrazione 

Rotazione e 

abbinamenti   

Verifica numero 

commissioni/anno e numero 

presenza di stessi soggetti durante 

l’anno 

B) Area: affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture      

Ridurre le 

opportunità che 

si manifestino 

Formazione di albo 

fornitori qualificati 

Triennio 2026-2028 Consiglio di 

Amministrazione 

Albo fornitori Ampliamento del ricorso al 

confronto concorrenziale nei casi 

in cui la legge consente 
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 casi di 

corruzione 

Patti di integrità  

 

l’affidamento diretto ; Controllo 

contratti di fornitura ; utilizzo dei 

patti di integrità nelle procedure di 

gara 

Aumentare la 

capacità di 

scoprire casi di 

corruzione 

Controllo contratti di 

fornitura 

Triennio 2026-2028 

semestrale 

Consiglio di 

Amministrazione 

Verifiche procedure 

di affidamento 

Controllo contratti di fornitura – 

Controlli su assenza di 

incompatibilità e conflitto di 

interessi – Controlli su patti 

integrità 

Creare un 

contesto 

sfavorevole alla 

corruzione 

Formazione e 

sensibilizzazione 

Triennio 2026-2028 

Annuale 

Consiglio di 

Amministrazione 

Registri presenza 

eventi formativi 

Verifica registri 

C) Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari  

privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

 

Ridurre le 

opportunità che 

si manifestino 

casi di 

corruzione 

Formazione e 

sensibilizzazione – 

Trasparenza 

Triennio 2026-2028 

Annuale 

Consiglio di 

Amministrazione 

Verifica 

programmazione 

giornata della 

trasparenza 

Verifica registri – Pubblicazione 

sul sito istituzionale di tutte le 

informazioni richieste dalla norma 

D) Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

con effetto economico 

diretto ed immediato per 

il destinatario 

 

Ridurre le 

opportunità che 

si manifestino 

casi di 

corruzione 

Verifiche periodiche 

della contabilità e cassa 

Triennio 2026-2028 

semestrale 

Consiglio di 

Amministrazione 

Contabilità e Cassa Monitoraggio flussi casse 
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Aumentare la 

capacità di 

scoprire casi di 

corruzione 

 

Verifica del rispetto dei 

tempi di incasso e tempi 

dei solleciti 

Monitoraggio periodico 

dello stato di 

avanzamento dei 

procedimenti di recupero 

e riscossione dei crediti 

Triennio 2026-2028 

  

 

Consiglio di 

Amministrazione 

 

Recupero crediti 

Rimborsi al 

personale 

 

Monitoraggio del flusso recupero 

crediti 

Monitoraggio dei rimborsi al 

personale 
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14. CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Codice di 

Comportamento 

attuata Comunicazione dei 

dipendenti 

RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Applicazione e 

monitoraggio 

Applicazione e 

monitoraggio 

Applicazione e 

monitoraggio 

 

Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione dei fenomeni di 

illegalità, idoneo a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di 

corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a 

standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. 

Il Codice di comportamento dei dipendenti di questa Società è quello adottato il 14 febbraio 2017 con 

delibera n. 3. Il Codice di comportamento integra e specifica il Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici adottato con decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62, 

che ne costituisce la base minima. Per la redazione del Codice si è tenuto conto, oltre che delle 

prescrizioni previste dal d.lgs. 165/2001, anche delle “Linee guida in materia di codici di 

comportamento delle pubbliche amministrazioni” della ex CIVIT (delibera 75/2013), che forniscono 

indicazioni alle pubbliche amministrazioni sia sulla procedura da seguire ai fini della redazione del 

Codice, che in merito ai contenuti specifici. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione ne ha dato la più ampia diffusione, ai sensi 

dell’art. 17, co.2 del DPR 62/2013 e s.m.i., tramite pubblicazione del Codice di comportamento sul 

sito web istituzionale, in Società Trasparente. 

Nell’anno 2025 non risultano avviati procedimenti disciplinari. 
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15. DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Gestione conflitti di 

interesse 

attuata % verifiche sulle 

segnalazioni 

effettuate 

RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Formazione e 

sensibilizzazione del 

personale 

Formazione e 

sensibilizzazione del 

personale  

Formazione e 

sensibilizzazione del 

personale 
 

La regolamentazione di tutte le ipotesi di conflitto di interessi in cui possano venire a trovarsi i 

dipendenti di Grotte di Castellana è affidata al Codice di comportamento del Comune di 

Castellana Grotte (controllante). I dipendenti non possono partecipare ad associazioni o organismi 

i cui fini siano in contrasto con quelli perseguiti dalla società; sussiste ad ogni modo l’obbligo di 

tempestiva comunicazione nel caso in cui gli stessi partecipino a associazioni od organizzazioni i cui 

ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento di attività d’ufficio.  

Destinatario delle suddette comunicazioni è il Presidente, al quale compete di valutare la sussistenza 

delle eventuali condizioni che integrino ipotesi di incompatibilità, anche potenziale, a cui consegue 

l’obbligo di astensione e che propone le sue valutazioni al Consiglio per le conseguenti deliberazioni. 

La Società verifica la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità ed inconferibilità nei 

confronti dei titolari di incarichi apicali e/o dirigenziali e/o similari. Il controllo è effettuato:  

- all’atto del conferimento dell’incarico;  

- annualmente e su richiesta nel corso del rapporto.  

Se la situazione di incompatibilità dovesse emergere al momento del conferimento dell’incarico, la 

stessa viene rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità dovesse emergere 

nel corso del rapporto, il Responsabile della Prevenzione è tenuto alla contestazione all’interessato, 

ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 ed a vigilare affinché siano prese le misure 

conseguenti. 
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Gestione del conflitto di interessi nelle procedure di affidamento 

Con riferimento all’area a rischio dei contratti pubblici e, in particolare, alla fase del ciclo degli 

approvvigionamenti relativa alla progettazione della gara, le strutture aziendali competenti adottano 

specifiche misure di prevenzione volte a garantire l’imparzialità e la trasparenza delle procedure. 

In tale ambito, è prevista l’acquisizione di apposita modulistica di attestazione dell’assenza di 

conflitti di interesse da parte del RUP/DEC e di tutti i soggetti coinvolti, a qualunque titolo, nella 

redazione della documentazione di gara e nello svolgimento delle procedure di affidamento. 

Le dichiarazioni costituiscono una misura organizzativa essenziale per la gestione del conflitto di 

interessi che la stazione appaltante è tenuta ad adottare ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. n. 36/2023, 

al fine di assicurare: 

• il rispetto dell’obbligo di comunicare tempestivamente eventuali situazioni di conflitto di 

interessi; 

• l’obbligo di astensione dei soggetti interessati dalle fasi di aggiudicazione e di esecuzione del 

contratto. 

Il medesimo articolo 16, al comma 3, individua quali rimedi, in presenza di un rischio di conflitto di 

interessi, l’obbligo di darne immediata comunicazione alla stazione appaltante e di astenersi dalla 

partecipazione alla procedura e all’esecuzione del contratto, ferma restando la responsabilità 

disciplinare del dipendente e le eventuali responsabilità amministrative e penali previste dalla legge. 

L’obbligo di rendere preventivamente la dichiarazione sull’assenza di conflitti di interessi, nonché 

di aggiornarla tempestivamente in caso di variazioni, consente l’immediata emersione di situazioni 

critiche e permette alla Società di adottare le misure più opportune. 

 

Durante l’anno 2025 non sono emerse sussistenze di conflitti di interesse, incompatibilità o 

inconferibilità in capo agli organi di indirizzo politico ed amministrativo. 

 

16. INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 



 

PTPCT  2026-2028 – Grotte di Castellana Srl 47 

 

Autorizzazioni 

incarichi extra-

istituzionali 

attuata % verifiche sulle 

richieste 

autorizzative 

RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

 Controlli a campione 

(5%) 

Controlli a campione  

(10%) 

Controlli a campione 

(15%)  
 

La disciplina relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, attività 

extra-istituzionali trova la sua ratio nella necessità di evitare situazioni di conflitto d’ interesse. 

Infatti, ai sensi dell’art.53, comma 5 del d.lgs. 165/2001 come modificato dalla legge n.190 del 2012, 

si stabilisce che “…il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché 

l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da 

quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d'impresa o 

commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e 

predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di 

incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica 

amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio 

imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”. La disciplina attuata in Grotte di Castellana Srl 

è limitativa in linea con il dettato normativo. 

Durante l’anno 2025 nessun dipendente ha richiesto l’autorizzazione ad incarichi extra-

istituzionali. 

 

 

 

 

17. ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Attività lavorative 

dopo la cessazione 

attuata % verifiche sulle 

clausole in bandi di 

gara 

RPCT 
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Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

 Controlli a campione 

(5%) 

Controlli a campione  

(10%) 

Controlli a campione 

(15%)  
 

La legge 190/2012 ha introdotto una nuova disciplina delle attività successive alla cessazione del 

rapporto di lavoro, il c.d. pantouflage o revolving doors, volta a contenere il rischio di situazioni di 

corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

L’art. 53, c. 16-ter, del d.lgs. 165/2001 stabilisce, infatti, che «i dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 

di cui all'articolo 1, comma 27, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri».  

L’art. 21 del d.lgs. 39/2013 estende tale disciplina agli enti di diritto privato in controllo pubblico, 

indicando che «ai soli fini dell’applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell’articolo 53 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente 

decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente pubblico o l’ente di diritto 

privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro subordinato o autonomo. Tali divieti si 

applicano a far data dalla cessazione dell’incarico». 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 165/2001 e dell’ art. 21 del d.lgs. 

39/2013, la società Grotte di Castellana adotta le seguenti misure, tenuto conto delle precisazioni 

contenute del PNA 2019: 

• nei contratti relativi a figure gestionali è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 

lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 

con l’apporto decisionale del soggetto; 

• nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 

inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto; 
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• i soggetti per i quali dovesse emergere la situazione di cui al punto precedente sono esclusi dalle 

procedure di affidamento; 

• si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 

sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, D.lgs. n.165/2001. 

Nel corso dell’anno 2025 non sono emerse violazioni alla disciplina c.d. del pantouflage o 

revolving doors. 

 

18. FORMAZIONE COMMISSIONI E INCARICHI  

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Formazione 

commissioni ed 

incarichi 

attuata Numero verifiche 

attestazioni su 

numero commissioni 

istituite su base 

annuale 

RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Verifiche periodiche Verifiche periodiche Verifiche periodiche 

 

Ai sensi del d.lgs. n. 165 del 2001 e del d.lgs. n. 39 del 2013, le Amministrazioni sono chiamate ad 

esaminare l’esistenza di condanne penali, per reati commessi contro la stessa pubblica 

amministrazione, a carico dei soggetti (interni e/o esterni) o degli organi ai quali si intende conferire 

potere decisionale o responsabilità di procedimenti amministrativi, con particolare riferimento alle 

seguenti situazioni: 

 

• nel momento di formazione delle commissioni, 

• nel momento del conferimento di incarichi dirigenziali; 

• all’atto di assegnazione di funzioni direttive a uffici, funzionari o altri collaboratori. 

 

La condanna, anche non definitiva per i reati di cui sopra rileva, inoltre, ai sensi dell’art.3 del d.lg. 

n.39/2013 come ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali. 

La misura preventiva attuata da Grotte di Castellana consiste nel rilevare, e verificare a campione, le 

autodichiarazioni di insussistenza delle incompatibilità/inconferibilità previste dalla normativa 

vigente. 
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La società Grotte di Castellana applica tale misura di controllo in conformità alla normativa vigente 

e procede con monitoraggio a campione delle autodichiarazioni con frequenza annuale. 

 

Nell’ultimo monitoraggio effettuato nel mese di dicembre 2025 non sono emerse criticità. 

 

19. ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Rotazione del 

personale dipendente 

Non attuabile per 

esiguità del personale 

amministrativo (non 

sono presenti figure 

dirigenziali) 

Segregazione delle 

funzioni per i 

procedimenti 

amministrativi 

 RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Attuazione 

segregazione delle 

funzioni 

Attuazione 

segregazione delle 

funzioni 

Attuazione 

segregazione delle 

funzioni 

 

Con la direttiva n. 8 del 17 giugno 2015 l’ANAC ha definito, infatti, che “uno dei principali fattori di 

rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto possa sfruttare un potere o 

una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da discrezionalità e da relazioni intrattenute 

con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti”, e pertanto ha previsto tra le misure organizzative di 

prevenzione alla corruzione l’applicazione della rotazione o delle misure alternative finalizzate a 

prevenire il citato fattore di rischio. L’Autorità ha anche chiarito che la rotazione non può comunque 

tradursi nella sottrazione di competenze professionali specialistiche ad uffici cui sono affidate attività 

ad elevato contenuto tecnico. 

Ciò premesso si rileva che la società Grotte di Castellana ha una struttura organizzativa costruita 

nell’ottica del più efficiente utilizzo delle risorse di cui beneficia e perciò, pur garantendo la 

professionalità necessaria al perseguimento del proprio oggetto sociale, tramite la doverosa 

individuazione dei soggetti competenti in base alle diverse aree di attività in cui la società è 

concretamente impegnata, è molto snella e con un numero esiguo di dipendenti.  

La società, pertanto, non può garantire ad oggi una rotazione del personale, considerata l’assenza di 

adeguate professionalità per realizzare tale misura senza pregiudizio per l’ordinaria operatività 

istituzionale e per i risultati che deve conseguire. Tuttavia, la società Grotte di Castellana applica la 
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c.d. segregazione delle funzioni ovvero la “distinzione delle competenze” che attribuisce a 

soggetti diversi i compiti nei limiti delle disponibilità di personale.  

20. TUTELA DEL WHISTLEBLOWER 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Segnalazione illeciti attuata numero segnalazioni 

ricevute ed istruite 

sul totale delle 

segnalazioni (100%) 

RPC T 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Attuazione regolamento 

e monitoraggio 

segnalazioni 

Attuazione 

regolamento e 

monitoraggio 

segnalazioni 

Attuazione 

regolamento e 

monitoraggio 

segnalazioni 

 

 

La legge 190/2012 ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della 

corruzione che prevede, tra l'altro, la tutela del dipendente che segnala illeciti (c.d. whistleblower).  

La norma tutela il dipendente che denunci all'autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio 

superiore gerarchico, condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 

impedendo che lo stesso possa essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad ogni tipo di 

discriminazione in ragione della denuncia.    

La società Grotte di Castellana Srl ha recepito il nuovo decreto sul whistleblowing, ai sensi del 

D.lgs. 24/2023 che ha abrogato l’art. 54 bis del D. Lgs.165/2001 e ha adottato la piattaforma 

informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi, aderendo al progetto 

WhistleblowingPA.  

La Società ha altresì recepito le Linee guida ANAC n. 1/2025 in materia di whistleblowing sui 

canali interni di segnalazione, adottate con Delibera ANAC n. 478 del 26 novembre 2025, che 

integrano e completano le precedenti Linee guida di cui alla Delibera n. 311/2023, fornendo 

indicazioni operative più puntuali sulla gestione dei canali interni e sul ruolo dei soggetti coinvolti. 

La piattaforma resa disponibile é basata sul software GlobaLeaks e consente anche di dialogare con 

i segnalanti in modo del tutto anonimo, con crittografia dei dati e delle trasmissioni degli stessi 

(indirizzo https://grottedicastellana.whistleblowing.it). 

 

L’adozione del sistema di whistleblowing e il suo costante aggiornamento alla luce delle Linee guida 

ANAC più recenti si inseriscono in una più ampia strategia di rafforzamento dei presìdi di legalità, 

https://grottedicastellana.whistleblowing.it/
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trasparenza e integrità, nonché di promozione di una cultura organizzativa orientata alla 

prevenzione, alla responsabilità e alla collaborazione attiva di tutto il personale. 

Nel corso dell’anno 2025 non risultano pervenute segnalazioni di whistleblowing. 

 

21. FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Formazione e 

sensibilizzazione 

In attuazione Verifica registri 

partecipanti 

RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Definizione fabbisogni 

formativi e avvio 

formazione del 

personale 

Aggiornamento 

formativo per il 

personale aziendale 

Aggiornamento 

formativo per il 

personale aziendale 

 

Nell’ambito delle misure di prevenzione della corruzione adottate da Grotte di Castellana S.r.l., la 

formazione riveste un ruolo centrale quale strumento essenziale per la diffusione della cultura della 

legalità, dell’integrità e della responsabilità, nonché per garantire la corretta e consapevole 

applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

In tale prospettiva, la Società è impegnata nella programmazione annuale di attività formative, 

rivolte al personale dipendente e, per quanto di competenza, ai collaboratori, con l’obiettivo di 

assicurare un costante aggiornamento normativo e operativo. Le iniziative formative sono pianificate 

in coerenza con l’evoluzione del quadro legislativo e regolatorio, nazionale e regionale, nonché con 

le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Con riferimento alle attività formative interne, Grotte di Castellana S.r.l. prevede percorsi formativi 

mirati, calibrati sulle specificità organizzative e operative della società, con particolare attenzione al 

personale coinvolto nei processi maggiormente esposti al rischio corruttivo e ai soggetti individuati 

quali referenti interni per i profili di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Nel triennio 2026–2028, le attività formative saranno sviluppate in modo strutturato e continuativo, 

con contenuti differenziati in funzione dei ruoli e delle responsabilità ricoperte e costantemente 

aggiornati in relazione: 

• alle novità normative e regolamentari; 
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• alle indicazioni e agli orientamenti dell’ANAC; 

• agli esiti delle attività di monitoraggio, verifica e audit interni. 

La formazione è concepita come parte integrante del sistema di prevenzione della corruzione e come 

leva di miglioramento continuo dell’organizzazione, finalizzata a rafforzare la consapevolezza dei 

rischi, la responsabilizzazione individuale e la qualità complessiva dei processi decisionali e operativi 

della Società. 

22. INFORMATIZZAZIONE PROCESSI 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Informatizzazione 

processi 

In fase di attuazione Verifica dei processi 

in tempo reale, flusso 

automatizzato dati 

dalla contabilità alla 

pubblicazione in 

bandi di gara e 

contratti 

Ufficio informatico 

 

RPCT 

 

L’informatizzazione dei processi si inserisce tra le misure organizzative volte all’automazione e 

all’ottimizzazione dei procedimenti interni, costituendo uno strumento fondamentale per il passaggio 

dalla gestione analogica a quella digitale dei processi amministrativi, in coerenza con gli obiettivi 

dell’Agenda Digitale nazionale e con il quadro normativo di riferimento in materia di 

amministrazione digitale. 

Grotte di Castellana S.r.l. ha avviato il percorso di digitalizzazione già nel corso dell’anno 2021, 

mediante l’implementazione del protocollo informatico, attraverso l’acquisizione di un servizio in 

modalità cloud, assicurando la registrazione, la conservazione e la tracciabilità dei documenti e dei 

flussi informativi. 

Nel triennio 2026–2028, la Società intende proseguire e rafforzare il processo di digitalizzazione dei 

procedimenti amministrativi, in attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale, con 

l’obiettivo di incrementare il livello di tracciabilità, trasparenza e controllo delle attività svolte. In 

particolare, le azioni previste sono orientate a: 

• garantire una gestione digitale integrata dei procedimenti; 

• rafforzare la tracciabilità dei flussi informativi e decisionali; 
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• migliorare la trasparenza mediante l’automatizzazione dei flussi di pubblicazione, in 

particolare per quanto riguarda i bandi di gara e gli atti connessi, dalla fase contabile alla 

sezione “Amministrazione Trasparente”. 

L’implementazione progressiva di soluzioni digitali costituisce, pertanto, un presidio rilevante di 

prevenzione della corruzione, in quanto riduce i margini di discrezionalità non tracciata, rafforza i 

controlli interni e favorisce una gestione più efficiente, trasparente e verificabile dei procedimenti 

aziendali.  

23. PATTO DI INTEGRITA’ 

 

Misura Stato attuazione Indicatore Responsabile 

Patto di integrità In attuazione – % di procedure di 

affidamento con 

Patto di integrità 

allegato 

– Numero di contratti 

stipulati con Patto di 

integrità 

RPCT 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Intensificazione 

controlli a campione 

(+5%) 

Intensificazione 

controlli a campione 

(+10%) 

Intensificazione 

controlli a campione 

(+15%) 
 

Questa misura consiste nella redazione di un documento (c.d. patto di integrità) che il soggetto 

appaltante (Grotte di Castellana) richiede di rispettare in maniera puntuale ai concorrenti alle gare 

d’appalto al fine di assicurare un controllo sul reciproco operato e, eventualmente, il ricorso 

all’adozione di sanzioni nel caso in cui alcuni dei principi o delle richieste in esso stabile non vengano 

rispettate. 

Questi atti contengono infatti un complesso di regole comportamentali volte a prevenire il fenomeno 

corruttivo e, allo stesso tempo, valorizzare i comportamenti adeguati per tutti i concorrenti. 

A tal proposito questa società ha predisposto un patto di integrità che viene utilizzato dall’Ufficio 

competente per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture. Il modello di Patto di integrità è 

obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla procedura 

di gara d’appalto.   

Nel corso dell’anno 2025 non sono emerse violazioni al Patto di integrità da parte degli operatori 

economici. 
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24. RESPONSABILE RASA 

 
Misura Stato attuazione misura Indicatore Responsabile 

Nomina RASA attuata Si/No RPCT e Presidente 

Programmazione 

triennale 

  

2026 2027 2028 

Verifica annuale sul 

portale dei servizi 

AUSA dell’ANAC 

Verifica annuale sul 

portale dei servizi 

AUSA dell’ANAC 

Verifica annuale sul 

portale dei servizi 

AUSA dell’ANAC 

 

L’individuazione del RASA (Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante) costituisce 

una misura organizzativa di trasparenza funzionale al rafforzamento del sistema di prevenzione 

della corruzione, in quanto assicura l’aggiornamento e l’affidabilità delle informazioni relative 

all’attività di committenza della società. 

Il RASA è il soggetto responsabile dell’inserimento, della gestione e dell’aggiornamento annuale 

dei dati identificativi della stazione appaltante Grotte di Castellana S.r.l. nell’Anagrafe unica 

delle stazioni appaltanti, secondo le modalità e i termini stabiliti dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione. 

Il Presidente di Grotte di Castellana S.r.l. ha provveduto alla nomina del RASA, individuandolo 

in un Funzionario direttivo, dipendente della società, in possesso delle competenze organizzative e 

amministrative necessarie allo svolgimento dell’incarico. 

Tale nomina contribuisce a garantire la correttezza, la completezza e la tempestività delle 

informazioni trasmesse, rafforzando la tracciabilità delle attività di affidamento e il presidio dei rischi 

corruttivi connessi ai contratti pubblici. 

25. MONITORAGGIO E RIESAME 

 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase cruciale del processo di gestione del 

rischio grazie ai quali è possibile verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione 

nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare 

tempestivamente le modifiche necessarie. 

Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente collegate. Il monitoraggio è 

un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento 

del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto riguarda il monitoraggio si possono 

distinguere due sotto-fasi: 

- Monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio 

- Monitoraggio sull’adeguatezza delle misure di trattamento del rischio 

I risultati dell’attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del “Sistema di gestione del rischio”. 
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Il monitoraggio dei processi già mappati avviene attraverso incontri/interviste/audit on-site con i 

referenti interni degli uffici aziendali. Sono verificati i livelli di attuazione, attraverso l’analisi degli 

indicatori con i risultati attesi e raggiunti, registrando eventuali scostamenti e relative criticità. Il 

monitoraggio è garantito con frequenza semestrale secondo il principio di gradualità. 

Con riferimento alle modalità di verifica, il RPCT verifica la veridicità delle informazioni rese in 

autovalutazione attraverso il controllo degli indicatori previsti nel Piano per l’attuazione delle misure 

e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi “prova” dell’effettiva azione svolta. 

Con riferimento all’anno 2025, si rileva una complessiva e regolare attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, sia di carattere generale sia specifiche, senza evidenza di scostamenti 

significativi rispetto alla programmazione prevista dal Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione. 

Il riesame del sistema di prevenzione è effettuato dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) entro il mese di gennaio di ciascun anno, al fine di valutare 

l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema anticorruttivo adottato dalla Società. In tale ambito, 

i Responsabili degli uffici e il personale dipendente sono tenuti, ciascuno per quanto di competenza, 

a fornire il supporto informativo e operativo richiesto dal RPCT, secondo le modalità stabilite, ferma 

restando l’applicazione delle misure disciplinari previste in caso di inadempienza. 

Dall’attività di monitoraggio emergono, in particolare, i seguenti elementi: 

• un generale incremento del livello di consapevolezza e sensibilità del personale sui temi 

della prevenzione della corruzione, favorito anche dal costante raccordo operativo tra il RPCT 

e i referenti degli uffici; 

• una stabilità nella capacità di emersione di eventuali fenomeni corruttivi, atteso che, 

analogamente all’annualità precedente, non sono stati riscontrati né accertati casi di 

corruzione; 

• un miglioramento dell’immagine e della reputazione della Società nei confronti degli 

stakeholder esterni, quale effetto positivo dell’attuazione coerente e sistematica delle misure 

previste dal Piano. 

Tali risultati confermano la solidità dell’impianto preventivo adottato e costituiscono un presupposto 

favorevole per il suo ulteriore consolidamento e miglioramento nel triennio di programmazione 

successivo. 

 

  

 

26. PIANO DELLA TRASPARENZA 
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La trasparenza degli atti e delle informazioni costituisce un presidio essenziale nella strategia di 

prevenzione della corruzione e rappresenta uno strumento fondamentale per garantire il controllo 

diffuso sull’operato della Società e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 

33, recante il Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ha definito un quadro organico degli 

obblighi di trasparenza, ribadendo – in continuità con il D.lgs. n. 150/2009 – il principio 

dell’accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e le attività delle 

amministrazioni e dei soggetti a esse equiparati. 

Tale principio è finalizzato alla realizzazione di un modello di amministrazione aperta, orientata al 

servizio del cittadino e alla responsabilizzazione dei decisori pubblici. 

La Legge n. 190/2012 qualifica la trasparenza dell’attività amministrativa come livello essenziale 

delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, da assicurare mediante la pubblicazione sui siti 

istituzionali delle informazioni individuate dalla normativa vigente. 

Il D.lgs. n. 97/2016, correttivo del D.lgs. n. 33/2013 e della Legge n. 190/2012, ha ulteriormente 

rafforzato il sistema della trasparenza, introducendo significative innovazioni volte alla 

semplificazione degli obblighi, all’ampliamento dell’accesso civico e al rafforzamento della funzione 

preventiva rispetto ai fenomeni corruttivi.  

Organizzazione del sistema di pubblicazione 

Il numero contenuto di personale consente al Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (RPCT) di acquisire con tempestività, dai referenti interni, la documentazione 

richiesta dalla normativa e di curarne la pubblicazione e l’aggiornamento nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

La pubblicazione e l’aggiornamento delle informazioni riguardano, tra l’altro, i dati concernenti: 

a) Organizzazione e contatti 

• organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con indicazione delle 

competenze e cronologia delle sedute del Consiglio; 

• dotazione organica, articolazione degli uffici, competenze e risorse assegnate, con 

indicazione dei responsabili; 

• rappresentazione semplificata della struttura organizzativa mediante organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche; 

• recapiti telefonici, indirizzi di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC). 

 

Organi di indirizzo politico 

Con riferimento ai componenti dell’organo di indirizzo politico, sono pubblicate le seguenti 

informazioni: 

• atto di insediamento e durata del mandato; 
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• curriculum vitae; 

• compensi di qualsiasi natura connessi all’incarico; 

• dati relativi all’assunzione di altre cariche presso enti pubblici o privati; 

• dichiarazione dei redditi soggetti all’IRPEF; 

• dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e mobili registrati, partecipazioni 

societarie e incarichi di amministratore o sindaco; 

• attestazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi della 

normativa vigente. 

I dati sono pubblicati entro tre mesi dal conferimento dell’incarico e mantenuti per i tre anni 

successivi alla cessazione. 

Personale 

Con riferimento al personale a tempo indeterminato, sono pubblicati: 

• il prospetto delle spese annuali sostenute per il personale; 

• i dati relativi alla dotazione organica, al personale in servizio e ai relativi costi, articolati 

per qualifiche e aree professionali; 

• il costo complessivo del personale, con specifico riferimento a quello assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

Sono inoltre pubblicati: 

• i bandi di reclutamento del personale, a qualsiasi titolo; 

• l’elenco dei bandi in corso e di quelli espletati nell’ultimo triennio, con indicazione del 

numero di assunzioni effettuate e delle spese sostenute. 

Bandi di gara e contratti 

Nella sezione “Bandi di gara e contratti” sono pubblicati: 

• bandi e avvisi relativi all’affidamento di lavori, servizi e forniture; 

• tabelle riepilogative, scaricabili in formato aperto, contenenti informazioni sui contratti 

dell’anno precedente, quali: 

▪ CIG; 

▪ struttura proponente; 

▪ oggetto del bando; 

▪ procedura di scelta del contraente; 

▪ operatori invitati e partecipanti; 

▪ aggiudicatario; 

▪ importo di aggiudicazione; 

▪ tempi di completamento; 

▪ importi liquidati. 

Disposizioni generali 
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Nell’area “Disposizioni generali” sono pubblicati: 

• contratti e accordi collettivi applicabili; 

• contratti integrativi stipulati; 

• codice di comportamento del personale. 

Provvedimenti 

Nell’area “Provvedimenti” sono pubblicati e aggiornati annualmente gli elenchi dei provvedimenti 

adottati dagli organi di indirizzo politico e dai responsabili, con particolare riferimento a: 

• affidamenti di lavori, servizi e forniture; 

• accordi con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Atti di concessione 

Sono pubblicati: 

• i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

economici; 

• gli atti di concessione di importo superiore a 1.000 euro, con indicazione di: 

▪ beneficiario; 

▪ importo; 

▪ titolo giuridico dell’attribuzione; 

▪ ufficio e responsabile del procedimento. 

Bilanci e patrimonio 

• Nella sezione “Bilanci” sono pubblicati il bilancio di previsione e il rendiconto annuale in 

forma sintetica e comprensibile; 

• nella sezione “Beni immobili e gestione del patrimonio” sono pubblicate le informazioni 

sugli immobili posseduti e sui canoni di locazione. 

Pagamenti e procedimenti 

• nella sezione “Pagamenti dell’Amministrazione” è pubblicato annualmente l’Indicatore di 

tempestività dei pagamenti; 

• nella sezione “Attività e procedimenti” sono pubblicate, per ciascun procedimento: 

▪ descrizione sintetica; 

▪ unità organizzativa responsabile; 

▪ recapiti; 
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▪ modulistica e documentazione richiesta; 

▪ strumenti di tutela; 

▪ modalità di pagamento eventualmente previste. 

 

Misure di trasparenza – Programmazione triennio 2026–2028 

 

Nel triennio 2026–2028, Grotte di Castellana S.r.l. prevede l’implementazione e il 

consolidamento delle misure in materia di trasparenza, in coerenza con le istruzioni operative 

dell’ANAC per la corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 

Tali misure sono definite tenendo conto: 

• delle indicazioni contenute nella Delibera ANAC n. 495 del 25 settembre 2024, come 

successivamente integrate e aggiornate; 

• delle ulteriori deliberazioni e indicazioni operative adottate dall’Autorità nel corso del 2025 

Schemi standardizzati di pubblicazione ANAC 

L’ANAC ha reso disponibili schemi standardizzati di pubblicazione, finalizzati a supportare 

amministrazioni ed enti nell’organizzazione e nella gestione della sezione “Amministrazione 

Trasparente”, favorendo modalità uniformi di codificazione, rappresentazione e consultazione dei 

dati. 

In particolare, tali schemi riguardano: 

• la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche (art. 4-bis del d.lgs. n. 33/2013); 

• gli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione (art. 13 del d.lgs. n. 33/2013); 

• i dati relativi ai controlli sull’organizzazione e sull’attività dell’ente (art. 31 del d.lgs. n. 

33/2013). 

Per i suddetti schemi è stato previsto un periodo transitorio di adeguamento, decorrente dalla 

pubblicazione del relativo avviso in Gazzetta Ufficiale. Al termine di tale periodo, a partire dal 22 

gennaio 2026, i modelli assumono carattere obbligatorio per tutti i soggetti tenuti al rispetto degli 

obblighi di trasparenza. 

Schemi sperimentali e adesione progressiva 

Accanto ai modelli obbligatori, l’ANAC ha messo a disposizione ulteriori schemi di pubblicazione, 

relativi ad altri obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013, destinati a una fase di sperimentazione su 

base volontaria, della durata di dodici mesi. 

Nel corso del triennio di riferimento, Grotte di Castellana S.r.l. valuterà l’adesione graduale a tali 

modelli sperimentali, in funzione: 
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• della propria struttura organizzativa; 

• delle risorse disponibili; 

• della sostenibilità operativa degli schemi proposti. 

Resta in ogni caso garantito: 

• il pieno adeguamento ai modelli obbligatori; 

• il costante aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente”, nel rispetto dei 

principi di qualità, completezza, accessibilità e tempestività delle informazioni pubblicate. 

Reingegnerizzazione del processo di pubblicazione 

È altresì prevista la reingegnerizzazione del processo di pubblicazione degli atti e delle 

informazioni nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Società, 

mediante l’adozione di un iter strutturato di validazione, fondato sui seguenti requisiti di qualità: 

1. Integrità 

Il dato non deve essere parziale o frammentato. 

2. Completezza 

La pubblicazione deve essere esatta, accurata ed esaustiva, riferita a tutti gli uffici e alle 

strutture della Società. 

o Esattezza: capacità del dato di rappresentare correttamente il fenomeno descritto. 

o Accuratezza: presenza di tutte le informazioni richieste dalla normativa. 

3. Tempestività 

Le informazioni, i dati e i documenti devono essere pubblicati immediatamente dopo la loro 

adozione. 

4. Costante aggiornamento 

I dati devono essere attuali e coerenti con lo stato del procedimento; per ciascun contenuto 

deve essere indicata la data di aggiornamento. 

5. Semplicità di consultazione 

Le informazioni devono essere organizzate in modo chiaro e lineare, evitando articolazioni 

eccessivamente complesse o rinvii non necessari. 

6. Comprensibilità 

I contenuti devono essere chiari, intellegibili e accessibili anche ai non addetti ai lavori. 

7. Omogeneità 

I dati devono essere coerenti e non contraddittori rispetto ad altri contenuti presenti nel 

contesto informativo della Società. 

8. Accessibilità e riutilizzabilità 

I dati devono essere pubblicati in formato aperto, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettere l-bis) 
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e l-ter) del d.lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), e resi riutilizzabili 

senza restrizioni. 

Non devono essere adottati filtri o soluzioni tecniche che impediscano l’indicizzazione e la 

ricerca dei contenuti da parte dei motori di ricerca. 

9. Conformità agli originali 

I documenti pubblicati devono essere conformi agli atti originali in possesso della Società, 

senza alterazioni della sostanza informativa. 

10. Indicazione della provenienza 

Qualora il dato derivi da una rielaborazione di atti o documenti, deve esserne chiaramente 

indicata la fonte. 

11. Tutela della riservatezza 

La diffusione dei dati deve avvenire nel rispetto della normativa in materia di protezione dei 

dati personali, assicurando un corretto bilanciamento tra trasparenza e riservatezza. 

 

Si allega al presente Piano il prospetto dettagliato degli “obblighi di pubblicazione” ex Dlgs 33/13. 

 

Contrati Pubblici 

La disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del 

PNRR/PNC e in un quadro normativo che presenta profili di complessità per via delle numerose 

disposizioni derogatorie nel tempo introdotte. 

L’arrivo del 1 gennaio 2025 ha segnato una svolta epocale per gli appalti pubblici, in quanto da 

detta data la disciplina relativa alla costituzione del cd. “Ecosistema degli approvvigionamenti 

digitali” è diventato pienamente efficace, superando l’era delle gare in formato cartaceo. 

La società intende gestire le procedure di gara attraverso le piattaforme nazionali di 

approvvigionamento quali il MEPA (Consip) ed il Portale della Centrale Unica di 

Committenza c/o l’Unione dei Comuni “Montedoro” (Traspare). 

Le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza per le procedure di 

gara avviate dopo il 01/01/2025 sono contenute nel provvedimento ANAC n. 264 del 20/06/2023 

e successivi aggiornamenti nonché nel relativo allegato, cui la società fa riferimento. 

In ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice dei Contratti, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto 

soglia, a partire dal primo gennaio 2025 sono utilizzate le piattaforme di approvvigionamento 
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digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID 

(provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di AGID il 

25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 14/11/2023). 

 

27. ACCESSO CIVICO 

 
 
L’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal d.lgs. n. 

97/2016, ha introdotto, accanto all’accesso civico già previsto dal medesimo decreto (c.d. accesso 

civico semplice), il diritto di accesso civico generalizzato. 

Tale istituto riconosce a chiunque la facoltà di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni e dai soggetti di cui all’articolo 2-bis del d.lgs. n. 33/2013, ulteriori rispetto a quelli 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti posti a tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti, come disciplinati dall’articolo 5-bis del medesimo decreto. 

La ratio della riforma risiede nella finalità di: 

• favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali;  

• garantire la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche; 

• promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 

In coerenza con tale impianto normativo, l’accesso civico generalizzato si configura come un diritto 

a titolarità diffusa, in quanto: 

• può essere esercitato da chiunque, senza limitazioni soggettive (art. 5, comma 3); 

• non richiede motivazione, essendo svincolato dalla titolarità di una situazione giuridica 

qualificata in capo al richiedente. 

L’istituto risponde, pertanto, all’interesse dell’ordinamento di assicurare un ampio accesso alle 

informazioni detenute dalle amministrazioni e dagli enti equiparati, rafforzando i principi di 

trasparenza, accountability e controllo democratico. 

In attuazione del quadro normativo sopra richiamato, Grotte di Castellana S.r.l. ha provveduto a: 
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• pubblicare sul proprio sito istituzionale, nella sezione “Società Trasparente”, le 

informazioni e le modalità per l’esercizio dell’accesso civico semplice e dell’accesso civico 

generalizzato; 

• istituire un Registro degli accessi, consultabile in formato aperto, al fine di garantire 

tracciabilità, trasparenza e monitoraggio delle istanze pervenute. 

Il Registro degli accessi è disponibile al seguente indirizzo: 

https://grottedicastellana.trasparenzapa.cloud/index.php/home/altri-contenuti/accesso-civico 

Nel corso dell’anno 2025, la Società ha istruito due richieste di accesso agli atti, gestite nel rispetto 

delle tempistiche e delle modalità previste dalla normativa vigente, senza evidenziare criticità 

applicative.  

https://grottedicastellana.trasparenzapa.cloud/index.php/home/altri-contenuti/accesso-civico
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28. AZIONI DI COINVOLGIMENTO 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) coordina le azioni 

di coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni in relazione alle attività di trasparenza e 

di prevenzione della corruzione poste in essere da Grotte di Castellana S.r.l.. 

In raccordo con il Consiglio di Amministrazione, il RPCT ha il compito di programmare, 

organizzare e promuovere, nel corso del triennio di riferimento, le seguenti iniziative: 

• forme strutturate di ascolto degli stakeholder, attuate sia attraverso canali diretti sia 

mediante il sito internet istituzionale della Società, con almeno una rilevazione annuale; 

• organizzazione delle Giornate della Trasparenza, quali momenti pubblici di 

confronto e partecipazione; 

• coinvolgimento delle associazioni e dei soggetti presenti sul territorio, attraverso 

comunicazioni dedicate, incontri pubblici o iniziative di consultazione, finalizzate alla 

raccolta di osservazioni e feedback sulle attività di trasparenza e sulle modalità di 

pubblicazione adottate dalla Società. 

Le Giornate della Trasparenza rappresentano uno strumento privilegiato di ascolto e 

confronto diretto con gli stakeholder, finalizzato a: 

• favorire la partecipazione consapevole; 

• diffondere la cultura della trasparenza e dell’integrità; 

• promuovere la condivisione di buone pratiche organizzative. 

Il RPCT, con il supporto del personale interno, provvede alla programmazione delle Giornate 

della Trasparenza nel triennio di riferimento, al fine di garantire la massima partecipazione 

degli stakeholder individuati dal presente Programma. 

Nel corso delle Giornate della Trasparenza, il RPCT: 

• illustra le azioni realizzate e i risultati conseguiti in materia di trasparenza e prevenzione 

della corruzione; 

• presenta gli sviluppi programmati e le eventuali criticità emerse; 

• assicura ampio spazio al confronto, alle domande e agli interventi degli stakeholder, 

valorizzandone i contributi ai fini del miglioramento continuo del sistema di trasparenza 

della Società. 

Le azioni di coinvolgimento costituiscono parte integrante del sistema di prevenzione della 

corruzione e contribuiscono a rafforzare il rapporto di fiducia tra la Società, i cittadini e il 
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territorio di riferimento. 

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Una trasparenza di qualità richiede un costante e corretto bilanciamento tra l’interesse pubblico 

alla conoscibilità dei dati e dei documenti detenuti dalla Società e il diritto fondamentale alla 

protezione dei dati personali, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 

n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018. 

In tale prospettiva, Grotte di Castellana S.r.l. si impegna ad assicurare che le attività di 

pubblicazione e diffusione delle informazioni avvengano nel rispetto dei limiti alla trasparenza 

previsti dall’articolo 4 del D.lgs. n. 33/2013, adottando particolare cautela con riferimento ai dati 

personali che, per loro natura, risultano maggiormente tutelati dall’ordinamento. 

In particolare, la Società presta massima attenzione a evitare la diffusione di informazioni idonee a 

rivelare: 

• dati relativi allo stato di salute; 

• dati concernenti la vita sessuale; 

• informazioni riferibili a condizioni di disagio o difficoltà socio-economica delle persone 

interessate. 

I dati identificativi che possano determinare una violazione del divieto di diffusione di dati 

personali, con specifico riferimento agli articoli 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, sono pertanto omessi, 

oscurati o, ove necessario, sostituiti con codici identificativi interni, tali da impedire 

l’identificazione diretta o indiretta degli interessati. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione sono inoltre esclusi: 

• i dati personali eccedenti rispetto alle finalità di trasparenza perseguite; 

• i dati particolari e i dati giudiziari, in assenza di una specifica base giuridica che ne legittimi 

il trattamento e la diffusione. 

Tali attività sono svolte in conformità ai principi di liceità, correttezza, minimizzazione e 

proporzionalità del trattamento dei dati personali, come stabiliti dalla normativa vigente. 

La responsabilità per eventuali violazioni della disciplina in materia di protezione dei dati personali 

connesse alla pubblicazione di atti o informazioni è imputabile al funzionario responsabile dell’atto 

o del dato oggetto di pubblicazione, ferma restando la funzione di indirizzo e controllo svolta dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in raccordo con le funzioni 

competenti in materia di protezione dei dati personali. 
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30. COLLABORAZIONE TRA RPCT E DPO 

 

Con riferimento ai rapporti tra il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) e il Responsabile della protezione dei dati personali (RPD/DPO), figura 

introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 agli articoli 37–39, occorre tenere conto delle rispettive 

previsioni normative e delle differenze strutturali tra i due ruoli. 

Il RPCT è individuato obbligatoriamente tra il personale interno dell’ente, mentre il RPD può essere 

designato: 

• tra soggetti interni dotati di adeguate competenze; 

• oppure tra professionalità esterne, mediante contratto di servizi stipulato con una persona 

fisica o giuridica, come previsto dall’articolo 37 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Fermo restando che il RPCT deve essere sempre un soggetto interno, qualora il RPD sia individuato 

anch’esso all’interno dell’organizzazione, l’ANAC, con Delibera n. 1074/2018, ha chiarito che, per 

quanto possibile, le due funzioni non dovrebbero coincidere nella medesima persona. 

Tale indicazione è motivata dall’esigenza di evitare sovrapposizioni di ruoli che possano 

compromettere l’effettività e l’autonomia nello svolgimento delle rispettive funzioni, tenuto conto 

della complessità e della rilevanza dei compiti attribuiti sia al RPCT sia al RPD dalla normativa di 

riferimento. 

Con specifico riferimento alle istanze di riesame delle decisioni adottate in materia di accesso civico 

generalizzato, per i profili attinenti alla protezione dei dati personali, la decisione è assunta dal 

RPCT, il quale, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, del d.lgs. n. 33/2013, può richiedere il parere del 

Garante per la protezione dei dati personali. 

In tali circostanze, il RPCT può avvalersi, ove ritenuto opportuno, del supporto del RPD/DPO, 

nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna tra le funzioni competenti. Tale supporto è, 

tuttavia, limitato ai profili di carattere generale in materia di protezione dei dati personali, 

considerato che la normativa attribuisce espressamente al RPCT la titolarità del potere di richiedere 

il parere al Garante. 

Il coordinamento tra RPCT e RPD si fonda, pertanto, su un modello di leale collaborazione, nel 

rispetto delle rispettive competenze e responsabilità, finalizzato a garantire un corretto bilanciamento 

tra gli obblighi di trasparenza e la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali degli interessati. 

 

31. RELAZIONE ANNUALE 
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Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT) redige, entro il 15 dicembre di ogni anno, salvo 

eventuali proroghe disposte dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, una Relazione annuale. 

La Relazione, allegata al presente Piano, ha lo scopo di rendicontare lo stato di attuazione e 

l’efficacia delle misure di prevenzione della corruzione previste dal Piano stesso, nonché di 

evidenziare eventuali criticità, risultati conseguiti e azioni di miglioramento. 

La Relazione annuale è predisposta secondo le indicazioni e gli schemi forniti dall’ANAC ed è 

pubblicata sul sito istituzionale della Società, nella sezione dedicata alla trasparenza, al fine di 

garantirne la piena conoscibilità e accessibilità da parte degli stakeholder. 

 

32. AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA 

 

Il presente Piano è oggetto di aggiornamento annuale e, in ogni caso, è revisionato qualora 

intervengano mutamenti significativi nell’organizzazione o nelle attività di Grotte di Castellana 

S.r.l., ovvero si renda necessario procedere alla correzione di eventuali errori, nonché all’introduzione 

di integrazioni o precisazioni. 

Il Piano è altresì aggiornato in funzione: 

• dell’evoluzione del quadro normativo e regolamentare; 

• delle indicazioni e degli indirizzi forniti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC); 

• delle previsioni e degli aggiornamenti del Piano Nazionale Anticorruzione, ai quali la 

Società si conforma in modo sistematico. 

L’aggiornamento periodico del Piano costituisce parte integrante del processo di miglioramento 

continuo del sistema di prevenzione della corruzione, assicurando la costante adeguatezza delle 

misure adottate rispetto ai rischi effettivamente rilevati e al contesto organizzativo di riferimento. 

 

 

 

 

33. ENTRATA IN VIGORE 

 



 

PTPCT  2026-2028 – Grotte di Castellana Srl 69 

 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2026–2028 entra in vigore il giorno 

successivo all’adozione da parte del Presidente, previo esame del Consiglio di Amministrazione. 

Il Piano è reso efficace mediante la pubblicazione sul sito internet istituzionale della Società, 

nell’apposita sezione “Società Trasparente – Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”, 

assicurandone la piena conoscibilità e accessibilità da parte degli stakeholder. 

La pubblicazione costituisce adempimento essenziale ai fini della trasparenza e dell’attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione previste dal Piano. 
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34. PIANO DELLE AZIONI 

 
  

La società Grotte di Castellana Srl si impegna ad eseguire le attività di seguito indicate nel rispetto 

dei tempi ivi indicati: 

 
Attività da eseguire Indicazioni temporali Responsabile 

 

Divulgazione del Piano 

triennale PTPCT 

 

Successiva all’adozione 

tramite deliberazione del CdA 

 

RPCT 

 

Monitoraggio sezione sito 

internet Società Trasparente ai 

sensi del DLgs 97/16 

2026-2028 

Attestazione assolvimento 

obblighi 

rilevazione nel mese di 

maggio di ogni anno 

 

RPCT   

 

Ricognizione dell’efficacia 

delle misure adottate per la 

prevenzione delle violazioni 

2026-2028 

Entro dicembre di ogni anno 

 

RPCT   

 

Aggiornamento formativo del 

personale in materia di 

trasparenza e anticorruzione 

2026-2028 

Entro dicembre di ogni anno 

 

RPCT   

 

Inserimento patto di integrità 

nelle procedure di gara 

2026-2028 

 

 

 

Ufficio Acquisti 

 

Monitoraggio segnalazioni 

whistleblowing 

2026-2028 

 

 

 

RPCT 

Misura della rotazione dei 

Fornitori e segregazione delle 

funzioni interne 

2026-2028 

 

 

RPCT 

Approvvigionamenti (lavori-

servizi-forniture) tramite 

centrali di committenza Mepa-

Empulia e Convezioni Consip 

2026-2028 

 

Ufficio Acquisti 

 

Pubblicazione delle 

attestazioni di inconferibilità e 

incompatibilità del Presidente 

e componenti CdA 

2026-2028 

 

Entro gennaio di ogni anno 

 

RPCT 
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35. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

Di seguito (allegato 1) sono riportati gli obblighi di pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13, così come modificato dal Dlgs 97/16.   

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE DEI DATI: 

• Componenti del CdA e Referenti interni degli Uffici per competenza 

RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE DEI DATI NELLA SEZIONE DEL SITO WEB “SOCIETA’ TRASPARENTE”: 

• Il Funzionario Direttivo con supporto operativo di ditta specializzata. 

 

Monitoraggio semestrale effettuato dal RPCT su tutti gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa. 

 

36. Allegati 

 

Allegato 1 - obblighi di pubblicazione 

Allegato 2 – relazione RPCT 2025 
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Allegato 1 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominaz

ione sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie 

di dati) 

Ambito soggettivo 
Riferimento 

normativo 

Denominazione del 

singolo obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Disposizioni generali 

Piano 

triennale 

per la 

prevenzion

e della 

corruzione 

e della 

trasparenza 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

 Enti pubblici 

economici 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, oppure le misure 

integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 2-bis della  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Atti 

generali 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

 Enti pubblici 

economici 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi 

su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi 

link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle società e degli enti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, atti di indirizzo, circolari, 

programmi, istruzioni e ogni atto, 

anche adottato dall'amministrazione 

controllante, che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti delle 

società e degli enti (es.  atto 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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costitutivo, statuto, atti di indirizzo 

dell'amministrazione controllante etc.) 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Codice di condotta e 

codice etico  

 

Codice di condotta e codice etico  
Tempestivo 

Organizzazione 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministra

zione, di 

direzione o 

di governo  

  

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

Organi di amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

 Enti pubblici 

economici 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013 se non 

attribuiti a titolo 

gratuito  

Atto di nomina con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato 

elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

OBBLIGO 

SOSPESO  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche o del quadro 

riepilogativo [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della società/ente, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

OBBLIGO 

SOSPESO 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

 Enti pubblici 

economici 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013 se non 

attribuiti a titolo 

gratuito  CESSATI 

dall'incarico (art. 14, 

co. 2) 

 (documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico  
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi  

o dei quadri riepilogativi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi 

o quadro riepilogativo  successivi al 

termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il 

OBBLIGO 

SOSPESO 
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coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della  società/ente, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

OBBLIGO 

SOSPESO 

Sanzioni 

per mancata 

comunicazi

one dei dati  

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata 

o incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Articolazio

ne degli 

uffici 

Società in 

controllo pubblico 

Enti di diritto 

privato in 

controllo pubblico 

 Enti pubblici 

economici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli 

uffici 

 

Articolazione delle direzioni/uffici e 

relative competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di 

Illustrazione in forma semplificata, ai 

fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione della società o 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad 

una pagina 

contenente tutte le 

informazioni previste 

dalla norma) 

dell'ente, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di 

telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle 

di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  

di 

collaborazi

one o 

consulenza 

Società in controllo 

pubblico 

Società in regime 

di amministrazione 

straordinaria 

 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 15-bis, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013 

Incarichi di 

collaborazione, 

consulenza, 

professionali 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ogni incarico di collaborazione, 

di consulenza o incarico 

professionale, inclusi quelli arbitrali 

Entro 30 gg dal 

conferimento 

(ex art. 15-bis, 

co. 1,  d.lgs. n. 

33/2013) 

1) estremi dell'atto di conferimento 

dell'incarico 

2) oggetto della prestazione 

3) ragione dell'incarico 

4) durata dell'incarico 

5) curriculum vitae del soggetto 

incaricato 
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6) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di consulenza o di 

collaborazione, nonché agli incarichi 

professionali, inclusi quelli arbitrali 

7) tipo di procedura seguita per la 

selezione del contraente e il numero di 

partecipanti alla procedura 

Personale 

Incarico di  

Direttore 

generale 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

  

Incarichi  di direttore 

generale        (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Sintesi dei dati del contratto (quali 

data della stipula, durata, oggetto 

dell'incarico)  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 



 

PTPCT  2026-2028 – Grotte di Castellana Srl 79 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 

reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato).  

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi o quadro riepilogativo soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della società/ente, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  

OBBLIGO 

SOSPESO 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione 

dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

OBBLIGO 

SOSPESO 
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consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

  

Art. 47, co. 1 

del d.lgs. 

33/2013 

Sanzioni per mancata 

o incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarico di 

direttore generale  

Provvedimenti sanzionatori a carico 

del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie,  tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica,. 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Società in controllo 

pubblico 
  

Incarichi dirigenziali 

(e titolari di posizioni 
Per ciascun titolare di incarico:   
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Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

organizzative o in 

ogni altro caso in cui 

sonoattribuite  

funzioni dirigenziali 

ai sensi art. 14, co. 1-

quinquies, d.lgs. n. 

33/2013) 

Sintesi dei dati del contratto (quali 

data della stipula,  durata, oggetto 

dell'incarico)  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

NON 

APPLICABILE 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

NON 

APPLICABILE 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013) 

NON 

APPLICABILE  

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 

una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013) 

NON 

APPLICABILE  

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

NON 

APPLICABILE 

Dirigenti 

cessati 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici+D53 

Art. 14, co. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

    

Art. 14, c. 1, 

lett. a),  d.lgs. 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 

con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

NON 

APPLICABILE 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

NON 

APPLICABILE 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

o del quadro riepilogativo riferiti al 

periodo dell'incarico (SOLO PER 

DIRETTORE GENERALE 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

o del quadro riepilogativo successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di 

legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della società/ente, la pubblicazione dei 

dati sensibili)  (SOLO PER 

DIRETTORE GENERALE) 

NON 

APPLICABILE 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]  

NON 

APPLICABILE 
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(SOLO PER DIRETTORE 

GENERALE) 

Dotazione 

organica  

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 16, c. 1 e 

art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/201 

 

Personale in servizio 

 

Numero del personale a tempo 

indeterminato e determinato in 

servizio.   

Annuale  

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 16, c. 2, 

e 

art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale  

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio   

Costo complessivo del personale a 

tempo determinato in servizio 

Annuale  

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Tassi di 

assenza 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti 

per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati 

ai 

dipendenti 

(dirigenti e 

non 

dirigenti) 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 

e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata 

e del compenso spettante per ogni 

incarico.  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Contrattazi

one 

collettiva 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contrattazione 

collettiva 

 

Contratto nazionale di categoria di 

riferimento del personale della società 

o dell'ente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Contrattazi

one 

integrativa 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  

della contrattazione integrativa  
Annuale  

 

Selezione del personale 

Reclutamen

to del 

personale 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, co. 16, 

lett. d) l. 

190/2012 

Art. 19, co. 2 

e 3, d.lgs. 

175/2016 

 

Criteri e modalità 

 

Provvedimenti/regolamenti/atti 

generali che stabiliscono criteri e 

modalità per il reclutamento del 

personale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Avvisi di selezione 

Per ciascuna procedura selettiva: 

Avviso di selezione 

Criteri di selezione 

Esito della selezione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Performance  

Ammontare 

complessiv

o dei premi 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Premialità 

 

Criteri di distribuzione dei premi al 

personale e ammontare aggregato dei 

premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Attività e procedimenti 

Tipologie 

di 

procedimen

to 

LADDOVE 

PREPOSTI ALLO 

SVOLGIMENTO 

DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATI

VA 

 

 

 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

enti pubblici 

economici 

 

 

 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n. 33/2013 

(limitatamente 

  

Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
  

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 

unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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all'attività di 

pubblico interesse)  

provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento  può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la 

sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, 

ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 
  

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 

l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Bandi di gara e contratti 

 

dal 01/01/2025 

Informazio

ni sulle 

singole 

 

QUALORA 

STAZIONI 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 

190/2012 

Link alla BDNCP 

ANAC  
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
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Collegamento 

ipertestuale alla 

BDNCP/PCP ANAC 

procedure 

in formato 

tabellare 

APPALTANTI 

 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

 

 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 

bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle somme 

liquidate  

Tempestivo 

Collegamento alla BDNCP/PCP 

ANAC 
 

Atti delle 

amministra

zioni 

aggiudicatri

ci e degli 

enti 

aggiudicato

ri 

 

QUALORA 

STAZIONI 

APPALTANTI 

 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi 

e forniture 

Programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale 

dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali (se tenuti alla 

programmazione ai sensi del Codice 

dei contratti) 

 

Trasmissione al servizio SCP ANAC 

Tempestivo 
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distintamen

te per ogni 

procedura 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

 

 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n. 33/2013  

    Per ciascuna procedura:   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle 

procedure per 

l’affidamento di 

appalti pubblici di 

servizi, forniture, 

lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di 

concorsi di idee e di 

concessioni. 

Compresi quelli tra 

enti nell'ambito del 

Avvisi di preinformazione - Avvisi 

di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 

dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le procedure) 
Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

settore pubblico di 

cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di mercato (art. 36, 

c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 

n. 50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  

Avviso relativo all’esito della 

procedura;  

Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi;  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs 

n. 50/2016);  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 

2, dlgs n. 50/2016);  

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara 

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso costituzione del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  

Tempestivo 
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Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 

36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 

Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

Tempestivo 
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50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - 

Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti  

Gli atti relativi agli affidamenti diretti 

di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle 

modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito 

il ricorso alle procedure ordinarie (art. 

163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi agli affidamenti 

in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori 

di interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Provvedimento che 

determina le 

esclusioni dalla 

procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 

e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 

amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Tempestivo 

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto 

all'art. 21 del 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a  1  milione 

di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 
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d.lgs. 

50/2016) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

Tempestivo 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROGETTAZIONE 

PROGRAMMAZIONE 

  

Art. 30 Uso 

di procedure 

automatizzate 

nel ciclo di 

vita dei 

contratti 

pubblici 

elenco delle soluzioni 

tecnologiche 

adottate dalle SA e 

enti concedenti per 

l’automatizzazione 

delle proprie attività. 

 Tempestivo 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROGETTAZIONE 

PROGRAMMAZIONE 

  

Art. 40 

Dibattito 

pubblico (da 

intendersi 

riferito a 

quello 

facoltativo) 

- la relazione sul 

progetto dell’opera e 

l’analisi di fattibilità 

delle eventuali 

alternative 

Progettuali; 

- "la relazione 

conclusiva (con 

sintetica 

descrizione delle 

proposte e delle 

 Tempestivo 
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osservazioni 

pervenute + 

eventuale 

indicazione di quelle 

ritenute meritevoli di 

accoglimento) 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROGETTAZIONE 

PROGRAMMAZIONE 

  

Allegato I.6 – 

Dibattito 

pubblico 

obbligatorio 

- la relazione di 

progetto dell'opera 

redatta 

dal responsabile del 

dibattito pubblico; 

"- la relazione 

conclusiva del 

responsabile del 

dibattito (con i 

contenuti specificati 

dell’art. 7 

dell’allegato); 

"- il documento 

conclusivo della SA 

redatto 

sulla base della 

relazione conclusiva 

del 

responsabile. 

 Tempestivo 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROGETTAZIONE 

PROGRAMMAZIONE 

  

Art. 168 

Procedure di 

gara con 

sistemi di 

qualificazion

e 

- gli atti recanti 

norme, criteri 

oggettivi per il 

funzionamento del 

sistema di 

qualificazione, 

l’eventuale 

aggiornamento 

periodico dello 

 Tempestivo 
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stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità 

economiche, 

finanziarie, 

tecniche e 

professionali) per 

l’iscrizione al 

sistema. 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

AGGIUDICAZIONE 

  

Art. 28 

Trasparenza 

dei contratti 

pubblici 

la composizione delle 

commissioni 

giudicatrici e i CV 

dei componenti 

 Tempestivo 
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Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

PROCEDURE 
  

Art. 140 

Procedure in 

caso di 

somma 

urgenza e di 

protezione 

civile 

gli atti relativi agli 

affidamenti con 

specifica 

indicazione 

dell'affidatario 

 Tempestivo 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROCEDURE 

  

Art. 169 

Procedure di 

gara 

regolamentat

e (SETTORI 

SPECIALI) 

gli atti eventualmente 

adottati recanti 

l’elencazione delle 

condotte che 

costituiscono gravi 

illeciti professionali 

agli 

effetti degli artt. 95, 

co. 1, lettera e) e 98 

(cause di esclusione 

dalla gara per gravi 

illeciti professionali) 

 Tempestivo 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROCEDURE 

  

FINANZA 

DI 

PROGETTO 

Art. 193 

Procedura di 

affidamento 

il provvedimento 

conclusivo della 

procedura di 

valutazione della 

proposta del 

promotore 

 Tempestivo 

Allegato 1) delibera 

ANAC n. 264/2023 

 

 

PROCEDURE 

Affidamento di 

  

DECRETO 

LEGISLATI

VO 23 

dicembre 

2022, n. 201 

Riordino 

la deliberazione di 

affidamento del 

servizio 

a società in house 

(art. 17 c. 2) per 

 

Tempestivo 

 

Trasmissione 

contestuale 

all'ANAC, per la 
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SPL della 

disciplina dei 

servizi 

pubblici 

locali di 

rilevanza 

economica 

Art. 31 

affidamenti sopra 

soglia del servizio 

pubblico 

locale, compresi 

quelli nei settori del 

trasporto pubblico 

locale e dei servizi di 

distribuzione di 

energia elettrica e gas 

naturale 

 

- il contratto di 

servizio sottoscritto 

dalle 

parti (art. 31 c. 2) 

pubblicazione in 

«Trasparenza dei 

servizi 

pubblici locali di 

rilevanza 

economica - 

Trasparenza 

SPL» del sito di 

Anac 

unitamente agli 

atri documenti 

previsti dagli 

articoli 10, c. 5, 

14, c. 3, 30, c. 2) 

 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

  

Criteri e 

modalità 

 

 

 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

 

 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 

criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e  comunque di  vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascun atto:   
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all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n. 33/2013 

limitatamente 

all'attività di 

pubblico interesse  

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto 

di diffusione di dati 

da cui sia possibile 

ricavare informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale 

degli interessati, 

come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo cui è attribuita la 

responsabilità dell'istruttoria o della 

concessione della 

sovvenzione/contributo/sussidio/vanta

gigo economico 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) 

dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese 

e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

Annuale  

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Bilanci 

Bilancio  

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico  

enti pubblici 

economici 

 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. 33/2013 (ove 

l'adozione del 

bilancio sia 

prevista dalla 

disciplina di 

settore) 

per attività di 

pubblico interesse 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 6, co. 4, 

d.lgs. 

175/2016 

 

Bilancio di esercizio 

 

Bilancio di esercizio in formai 

ntegrale e semplificata, anche con 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

Annuale  

(entro 30 gg dalla 

data di 

approvazione) 

Provvedime

nti 

Società in controllo 

pubblico 

Art. 19, co 5, 

6 e 7 d.lgs. 

175/2016 

Obiettivi sul 

complesso delle 

spese di 

funzionamento  

Provvedimenti delle p.a. socie che 

fissano obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento 

Tempestivo 
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Provvedimenti/contratti in cui le 

società in controllo pubblico 

garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di 

funzionamento, fissati dalle p.a. socie 

Tempestivo 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliar

e Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 

Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti,  E' 

consentita la pubblicazione dei dati in 

forma aggregata, indicando il numero 

degli immobili, per particolari e 

adeguatamente motivate ragioni di 

sicurezza,  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati 

o percepiti.   E' consentita la 

pubblicazione dei dati in forma 

aggregata, indicando il totale dei 

canoni di locazione o di affitto versati 

o percepiti, per particolari e 

adeguatamente motivate ragioni di 

sicurezza,  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

Organo di 

controllo 

che svolge 

le funzioni 

di OIV 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, co. 8-

bis, l. 

190/2012 

Organo di controllo 

che svolge le funzioni 

di OIV 

Nominativi   

Atti dell'organo di 

controllo che svolge 

le funzioni di OIV 

Attestazione  sull'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere A.N.AC. 
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Organi di 

revisione 

amministrat

iva e 

contabile 

Relazioni degli 

organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio 

di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Corte dei 

conti 

Società ed enti 

sottoposti al 

controllo della 

Corte dei conti 

  
Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

socità/enti e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 
Qualora 

concessionari di 

servizi pubblici: 

 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co. 3 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 

proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico 

al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo 
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Costi 

contabilizza

ti 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 

agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

Annuale  

(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Servizi in 

rete 

Società, 

interamente 

partecipate da enti 

pubblici o con 

prevalente capitale 

pubblico inserite 

nel conto 

economico 

consolidato della 

pubblica 

amministrazione 

come individuate 

dall'Istituto 

nazionale di 

statistica (ISTAT) 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16    

 

 Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete 

resi all’utente, anche  in  termini  di   

fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete.  

Tempestivo  

Pagamenti 

Dati sui 

pagamenti 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici  

 

limitatamente 

all'attività di 

pubblico interesse  

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione 

alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Indicatore 

di 

tempestivit

à dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni professionali 

e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Indicatore trimestrale di tempestività 

dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 

IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Opere pubbliche 

Atti di 

programma

zione delle 

opere 

pubbliche 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013 

 (nei casi in cui 

società ed enti 

producano 

documenti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche analoghi 

a quelli previsti per 

le pubbliche 

amministrazioni) 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di 

programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"). 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tempi costi 

e indicatori 

di 

realizzazion

e delle 

opere 

pubbliche  

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico  

Enti pubblici 

economici 

Società partecipate 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. 33/2013 

 (nei casi in cui 

società ed enti 

realizzino opere 

pubbliche) 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Informazioni ambientali   

Le aziende 

autonome e 

speciali, gli enti 

pubblici ed i 

concessionari di 

pubblici servizi, 

nonche' ogni 

persona fisica o 

giuridica che 

svolga funzioni 

pubbliche connesse 

alle tematiche 

ambientali o 

eserciti 

responsabilità 

amministrative 

sotto il controllo di 

un organismo 

pubblico  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013; 

art. 2, co. 1,  

lett. b), d.lgs. 

195/2005 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini 

delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 

quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere 

e marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

NON 

APPLICABILE 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

NON 

APPLICABILE 
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Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali 

le politiche, le disposizioni legislative, 

i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di 

natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Misure a protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Stato della salute e 

della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Altri contenuti  

Prevenzion

e della 

Corruzion

e 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico  

Enti pubblici 

economici 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, oppure le misure 

integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 
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Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Nominativo e recapito del 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 

Art. 1, c. 14, 

l. n. 

190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni 

delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013 

Tempestivo 

Altri contenuti  
Accesso 

civico 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013 

  

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernent

e dati, documenti e 

informazioni soggetti 

a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza/o del soggetto cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale e nome 

del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico  

Enti pubblici 

economici 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

rispetto a quelli 

oggetto di 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
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pubblicazione 

obbligatoria 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti relativi 

alle attività di 

pubblico interesse, 

ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di 

obbligo di 

pubblicazione 

Nomi Uffici competenti cui è 

presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. 33/2013 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso con 

indicazione dell’oggetto e della data 

della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

Semestrale 

Altri contenuti 

Accessibilit

à e 

Catalogo 

dei dati, 

metadati e 

banche 

dati 

Società, 

interamente 

partecipate da enti 

pubblici o con 

prevalente capitale 

pubblico inserite 

nel conto 

economico 

consolidato della 

pubblica 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 

definitivi e delle relative banche dati 

in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

Tempestivo  
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amministrazione, 

come individuate 

dall'Istituto 

nazionale di 

statistica (ISTAT)  

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 

l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 

salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale 

Altri contenuti 
Dati 

ulteriori 

Società in controllo 

pubblico 

Enti di diritto 

privato in controllo 

pubblico 

Enti pubblici 

economici 

Società partecipate 

Enti di diritto 

privato di cui 

all'art. 2-bis, co.3, 

d.lgs. n.33/2013 

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati 

non previsti da norme 

di legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che società ed enti non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 
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